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LA POLITICA 'DELL'AVVENIRE 


La politica che. abbiamo, intitolato del- 
l'avvenire ha trovato dei fautori. Il Journ. 
des Dbbats, propriamente a proposito‘ della 
stessa: quistione tunisina. scrive le, seguenti 
. assennate considerazioni : 


Gi sembra ormai venuto il momento di sof- 
toporre ai nostri lettori le nostre proprie ri- 
fssioni a iiguardo dei prestiti esteri e sulla 
parte che si pretende di far, sostenere alla 
nostra diplomazia, alla nostra marina ed al 
nostro esercito ogni. qual volta un piccolo 
Stato, dopo avere, implorato 1° appoggio dei 
capitali francesi manca alle promesse che loro 
fece per ottenerli. 

Noi siamo partigiani» ugualmente della li- 
bertà in materia commerciale 0. finanziaria 
che della libertà politica‘; noi vorremmo dun- 

Wedere  l’amministrazione rinunciare; for- 
milmente al diritto che esercita in oggi di 
aprire o chiudere i nostri mercati pubblici 
gi valori che vi sì vogliono negoziare. Quando 
uno Stato, grande 0 piccolo, vicino o lontano; 
ha bisogno dî danarò e mon può trovarne sul 
mercato proprio, se a lui piace di venire in 
Francia dimandando che gli si confidi i ri- 
sparmiti fatti, non crediamo în nessuna ma- 
nietà che 10 si debba impedire. Se ‘per fare 
più sicuramentè concorrenza ai nostri fondi 
pubblici ed ai nostri valori .d’ogni qualità 
esso $i fa a promettere’ un interesse, molto 
altà; se per compenso delle brutte. prospet- 
tivé che colpiscono i piccoli capitalisti. meno 
veggenti che mandano il loro danaro ‘al di 
là della frontiera, quello che chiede il pre- 
stito giudica opportuno di aggiungere alla 
tentazione d’un interesse fortissimo delle pro- 
messe di premio, dei grossi lotti, dei. rad- 
doppiamenti «di. capitale ed altre seduzioni 
dello stesso genere , noi non dimandiamo 
punto' all governo! d’ intervenire e d’ impedire 
che si tassi alla Borsa il prestito di questa 
potenza ridotta agli espedienti. f 

Spetta, secondo roi, ai particolari di gîu- 
dicare nella loro saggezza se i valori che si 
presentano. sotto queste.condizioni offrarto 0 
no tutt le guarentigie di sicurezza che si 
possano desiderare. In quanto al governo non 
gli chiediamo nè di incoraggiare queste spe- 
culàzioni,' nè di arrestare; esso deve, secondo 
noi, limitarsi ad ignorarle. Tanto meglio per 
ì guocatori imprudenti' che guadagnano a 
questo. giuoco ; tanto peggio per: quegli' ina- 
bili che vi si rovinano. ° 

Negli (affari di, questa natura, perdenti è 
guadagnanti sono ‘assolutamente a’ nostri oc- 
chi come quei nostri compatrioti che, allettati 
dal prospetti dei casini d’oltre Reno, vanno 
al frrischiare il loro danaro suî verdi tap- 
peti della’ Germania. Nom si è mai pensato 
1 sollecitare una misura amministrativa o le- 
gislativa per impedir loro di andare all’estero 
cercando dei giuochi saviamente proibiti in 
Francia: non si è mai pensato a reclamare 
col ‘mezzo dei nostri consoli. le, somme di. cui 
le banche di giuoco ad, Homburgo eda; Ba- 
den' si sono arricchite a spese dei: nostri con- 
cittadini. Perchè dunque allorquando gl’ in- 
teressi déi nostri concittadini, ‘clie hanno 
giuocato ai prestiti deî piccoli Stati, si tro- 
vano minacciati, si vuole intenerire. il’ go- 
verno sulla loro sorte? Perchè si vuol met- 
tere le: nostre flotte ed..il nostro esercito in 
moto per ‘far réstituire. del: danaro, che volon- 
tarifimente* hàrino: esposto» a loro; rischio e pe- 
ricolo? tei} e Ong 

Chie si ‘proteggano i' nostri connazionali 
spogliati, maltrattati ‘ed insultati nei. paesi 
larbari noi Jo comprendiamo; saremmo atiche 
all’ occorrenza i primi a dimandare per essi 
protezione se mai venisse loro a mancare. 
Ma qui: la quistione è ben, differente. Non è 
delle loro persone o'-del loro. onore :che si 
tratta, ma-soltanto del danùro che: loro piacque 


di arrischiare in questa specie. di. lotteria. Lal: 


differenza è sensibile: 

Comprerideremmid,' a rigore, che' si proteg- 
gano questi imprudenti , se si fosse almeno 
certi. che si difende i loro veri interessi. Ma 
alla wigilia d'una simile rivendicazione, quanti 
litoli ‘emessi. dallo Stato in fallimento sono 
nelle marti dei primi possessori, dei quali. si. 
è tentata 1’ ingenuità o la cupidigia con.fal- 
lagj promesse? Questi piccoli capitalisti che 
hamo si male! collocate le loro economie, 


non hanno forse dovuto ‘spaventarsi | quasi | 


tuttî, e vendere a qualunque costo, allorchè 
si rifiutò di. pagar loro i tagliand? . 
Essi hanno comprato, al. pari, ed sal disopra 
del parizcil giorno del fallimento: non avranno 
essi realizzato .perdite «di duo terzi, di, tre 
quarti; di hove.decimi!-del ilorò»icapilale:? Al 
profitto di chi dunque în simile circostanza 


Domenica, 


Giornale Quotidiano 


17 Maggio 1868 


L'OPINIO 


Le inserzioni costano 


entreranno in campagna è nostri diplomatici. 
e talvolta, pur troppo i nostri marinai e soldati? 
Non, sarebbe forse per : combinazione quasi 
esclusivamente \a; profitto. degli speculatori, i 
quali, avendo ricomprato a vil prezzo titoli 
deprezzati:, ne chiedono oggidi .il. rimborso 
alla pari? Vale dunque la pena di spiegare 
tutte le; forze morali: e :materiali. della  Fran- 
cia per arricchire qualche furbo ? 

Queste considerazioni ,, lo ripetiamo , sono 
generali , e non si, applicano specialmente 
sulla quistione di-Tunisi, sulla quale il Mo- 
nileur serba un silenzio tanto misterioso, ma 
A tutti gli affari di questo genere tanto fre- 
quenti. per il. passato ,,e senza dubbio pur 
troppo tanto frequenti. anche per:}° avvenire. 


_ Ed anche noi sotto l’asborgo di questal- 
lima riserva, che-faeciamo esplicitamente 
nostra, vogliamo aggiungere una. sola. os- 
servazione, ed è che la maggior parte di 
queste divergenze fra gli Stati europei, a 
proposito dell’ influenza che vogliono eser- 
citare nei piccoli paesi , procedono ‘altresì 
dal bisogno che hanno i rispettivi diplo- 
malici di fenersi in esercizio di abilità. Le 
piccole Corti soito come. altrettanto sale di 
scherma; in cui la diplomazia si provavagli 
assalti, e gli antichi Stati barbareschi sono 
ancora quei luoghi dove questi ASsafti ‘sì 
fanno con quella pèrtinacia e finezza ‘che 
a Costantinopoli è Roma avevano raggiunto 
il più alto grado, del sublime. tall 

Bellissime cose quando si considera: la 
diplomazia come un'arte, ma che nel con- 
creto diventano un po’ noiose pet i guai 
che suscitano sempre fuorì di proporzione 
degl’interessi che si ‘danno l’aria di-tutelare. 


“=_= 


La Riforma ha vin'ermeneutica tutta sua 
propria. Essa interpreta l’ultimo. articolo del 
progetto delle tasse di registro e bollo, col 
quale si dichiara chela legge andrà in vi- 
gore al 1° del 1869; eccettuato lè provin 
cie venete e di Mantova, come un favore, 
buna: parzialità, una. grazia fatta ad ‘esse; e 
giù una tremenda filippica contro il Mini- 
«stero; che sacrifica la' giustizia ed'il prin 
cipio unitario per mantenersi l'appoggio déi 
deputati veneti.o..l'accusa a questi. depu- 
tati di aver « lovato:la voce per rendere 
c più grave la legge, e volerne poi l'esen- 
‘e zione del Veneto. » 

Quest'accusd è. grave ; su.che l’appog- 
gia la Riforma? Sopra-un falso supposto; 
sul supposto che le tasse vigenti nel Ve- 
èneto siano: meno. gravose. Ed è un errore 
assai grosso ; le tasse: austriache sono’ as- 
shi' pesanti cd è la prima volta che sen 
tiamo in Italia vantare come lievi. 

La Venezia non ci guadagna nulla adun- 
que dall’esenzione temporanea, ma questa 
era necessaria finchè fosse compiuta l’uni- 
ficazione legislativa, per la quale non ci 
‘pare; si richieda molto tempo. La: Riforma, 
sè ‘ci avesse riflettato con un po’ di calma, 
poteva perciò risparmiare a sè la briga di 
scrivere un articolo contro una frazione di 
depuiati , contro. depulati di nove ‘intere 
province, la cui onestà, indipendenza di 
carattere ed amor patrio non possono nep- 
pure esser posti in dubbio. da’ loro più îm- 
|‘placabili avversari. La' Riforma stessa, la- 
smentando' le affrettate unifitazioni di leggi, 
giustifica il provvedimento intanto che lo 
condanna. Se. l'esempio. del passato-nòn: ha? 

a frattarci:; perchiò ‘invocarto così di” frè- 
quente? 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Alcibiade, come aveto*detto riel' vostro gior- 
l'rlale, si moltiplicano. Ed in questo paese forse 
piucchè altrove in Italia si fa un chiacchier 
{ rare e scaldarsi ;il fegato per queste, code. Al- 
| l'istituzione del nuovo ordine cavalleresco della 
Corona d’Italia si è aggiunta la lettera del 
ministro Broglio a Rossini. 

Bastava:la metà per commuovere seriamente 
‘questa nostra città. 
' | Bisogna dunque vi dica, che qui la nuova 
i Corona d'Italia ha suscittito un vespaio gene- 
j le di bisticci, di mormorazioni é di ©: 


i che. Non trovatà alcurtò, nemmeno a pagarlo 


pra; non parliamo poi delle dimenticanze, 
i brutti confronti .e.;delle gradazioni sba- 
gliate commesse contro le molte suscettibilità 


Ì 
| 


Mirano, 15 maggio. — Le code dei cani di | 


(ai peso. d’oro, che non; abbia la sua .da dirvi | 
54 PI 3 


dei decorati, per le quali il governo raccoglie 
ora l'amaro frutto di rinuncie che gli vengono 
da uomini di tutti i partiti. E quanto male 
provenga, da ciò, era affatto facile prevedere 
e si fa a tutti ogni giorno palese; onde io mi 
risparmio: volentieri la.pena dix-fermarmi, sn 
questo. disgustoso argomento. 

Sopra la lettera poi del ministro Broglio a 
Rossini qui si fanno commenti; ed ha susci- 
tato. proteste per parte di qualche giornale ar- 
tistico, Maio lascio volentieri al vostro D’Ar- 
cas la cura, di esaminare. quale fondamento, 
abbiano. 

Permettetemi ora, due parole sui lavori della 
nostra. piazza ‘del Duomo, di cui da qualche 
tempo non. vi. parlo. 

Questi layori, come saprete, per essersi ri- 
tirato il sindaco Berretta, furono ‘sospesi. Ed 
era. naturale. Nella. situazione generale del 
« credito e. di pressochè tutte le intraprese di 
industrie) elidi lavori, una società qualsiasi 
non puòvavere una vita facile e regolare, se 
non' è collocata, per così dire, in vin ambiente 
di fiducia pubblica, se non è sorretta: nei li- 


poterono e la perdettero. Ma la Società tenga 
bene aperti gli occhi, perchè ci sono ancora 
qua e la dei corpi sbandati e qualche gene- 
rale che non ha perdutà la speranza di rin- 
novare qualche attacco. 


sha I lavori della piazza del Promo e l'intrigò 


la cui fu rovesciato il siridaco Berretta, for- 
meranno un giorno un capitolo molto curioso; 
per quél Rovani qualsiasi, ‘ché nel' secolo 
venturo scrivesse una ‘seconda storia milanese 
dei Cento anni. To però che ne ho raccolto 
qualche pagina mi ripromietto a ‘suo tempò 
di non privarhe i miei contemporanei. 

Se non belle, saranno certamente interes 
santi. 

I Principi sposi fra breve si stanzieranno 
nella nostra.vicina Monza. dove da, quel. Mu- 
nicipio si fa il possibile per accoglierli affet- 
iuosamenle,. Voglio vedere se anche, in questa 
oécasione i seniori del nostro palazzo Marino 
staranno muti e impauriti dal cicalìo de’gior- 
nalini radicali, ‘e allora. dovremo venire alla 
conclusione immancabile, chè se il Municipio 
passato è caduto per aver fatto troppo, il pre- 


miti! del possibile dall’ appoggio de’suoi con- 
traenti. Im:tutto quel/baccano misterioso, ma 
che ora comincia a snebbiarsi, chessi levò 
intorno al Berretta, la nota che si nipetevai 
più spesso e che spiccava di più eraquella, 
tse vi ricordate, del contratto colla; Società 
inglese. La Giunta passata aveva voluto vin 
questa grande operazione rivolgersi al; capi- 
tale inglese come quello che poteva offrirsi 
più»a buon mercato, e il concetto fu accolto 
com plauso: dal Consiglio. Ma da quel giorno 
macque il verme roditore che doyea mandare 
in polvere il seggio del Berretta. 

Furono uditi in Milano alcuni pesci grossi 
della. finanza e delle imprese di lavori; escla- 
marea quel tempo: Gli inglesi incominceranno, 
ma noi termineremo la piazza del Duomo. E 
questa frase testuale fù udita, per esempio, 
dal vostro corrispondente, dalla bocca di un 
tale, di cui taccio il nome perchè non è ve- 
nuto ancora il tempo della luce. Fu dà quel 
momento che incominciò il gran cambiamento 
di scena, e i buoni milanesi seppero che il 
loro sindaco, fino allora stimato, era diven- 
tato ‘un uomo da buttarsi .via e che la So- 
cietà inglese, la quale.stava. lavorando: con 
grande solidità e magnificenza, e immobiliz= 
zava molti milioni colla modesta prospettiva 
del. cinque per cento, ;era una Società fatta 
per impoverire i milanesi. Vi garantisco. che 
ci sarebbe da ridere se non ci fosse da co- 
prirsi la faccia; per chi è milanese, e la sente 
diventar rossa. 

Il fatto sta che il Berretta, colpito da molte 
batterie che gli facevano addosso dei fuochi 
incrociati e. non difeso abbastanza dal pub- 
lico spassionato la cui buona fede era stata 
sorpresa, si ritirò. Il suo ritirarsi fu un colpo 
grosso anche per la Società inglese, laquale 
si trovò: di colpo in un ambiente nuovo, che 
le era ignoto, e di cui naturalmente doveva 
essere in diffidenza. Levato un puntello al 
credito, tutto cade. Così quella Società, la 
quale durante la guerra del 1866 continuò i 
avori, quantunque avesse facoltà di sospen- 
derli, li sospese ora; e io credo, che se il 
Berrelta fosse rimasto m posto enon si fosse 
alla Società fatia tanta guerra, Milano non as- 
sisterebbe ora a questa sospensione. Delle 
difficoltà ne sarebbero sorte di. certo; perchè 
erano inevitabili, ma sarebbero state superate, 
senza pregiudizio della continuazione dell’ o- 

era. L 

Le difficoltà che dissi inevitabili, dovevano 
derivare dal modo difettoso e insufficiente di 
impianto amministrativo che aveva in Milano 
la società inglese. Ma essa avrebbe potuto 
benissimo correggere i difetti, come sta fa 
cendo oggi, senza sospendere ilavori, quando 
alle sue difficoltà maturali non ci fosserò stati 
quelli che gliene aggiungevano tante di arti- 
ficinli per interesse proprio. Il piano dei me- 
statori, che consisteva mel far eleggere un 
municipio che rovesciasse la società inglese 
e consegnasse la piazza del. Duomo agli spe- 
ceulatori locali; aridò fallito, come si. sa; ma 
non tutti i danni poterono essere cansati: Il 
| nuovo Municipio composto di. brave persone; 
ma'a quanto si vede un po’timide, un po” 
impacciate, e tra. loro, a quanto si dice, di 
viste poco uguali, non potevano rimediare su 
due piedi al male che intanto erasi già. veri 
ficato, Hl sindaco Bellinzaghi, uomo onesto e 
intelligente d’affari, non tardò a fare quanto 
fu inelui. pero arrestare i lavori, ed ora sta 
combinarido un mutuo di due milioni chealla 
l’Società verrebbero dati dalla nostra Càssa di 
| Risparmio, istituto diventato uno dei più po- 
tenti e benefici di simil. genere, grazie alla 
prudente saviezza con cui è retto, 

Ora dunque si dice, che sia vicina la ri- 
(presa dei lavori e perciò noi tutti abbiamo 
! fede chela Società inglese potrà condurli a 
fine © verificare degli utili modesti ma im- 
| mancabili, quali erano stati. preveduti dal 

contratto. ‘I sordi nemici le diedero, con uno 
sforzo supremo, la più grossa buttaglia che 


sente se ha la sua forza di esistenza nel far 
niente, sarà un Municipio incrollabile ed e- 
terno, 


Mirano, 15 maggio! — Ripiglio l’imfilata 
di stamane, avendo saputo altre cose, che mi 
preme siatio' dette ‘subito. 

Ho saputo essere intenzione del nostro sin- 
daco di domandare al Consiglio una somma 
(dalle 12 alle 48 mila lire) per festeggiare la 
visità che faranno alla nostra città gli Sposi 
Reali, durante la loro dimora a Monza. L’ero- 
gazione di questa miserabile somma'andrebbe 
tutta intiera per iscopi di beneficenza, ed il 
torneo, e la festa ai giardini, e'perfino la se- 
'ràta alla Scala tutto andrebbe in fumo, e sulle 
fiummelle, tutt'al più, di quattro becchi di 
gaz della galleria e principali contrade. 

Tolga il cielo che io voglia biasimare qua- 
lunque' atto «di beneficenza ! Anzi, se ho da 
dirvela, vorrei che essa in qualunque grande 
otcasione tenesse sempre e:dappértutto il primò 
posto, ma; permettetemi di grazia, vi faccia 
riflettere ‘che le elargizioni di beneficenza 
vanno a un numero limitato dî persone, men- 
treicol concorso di gente il danaro piglia ogni 


maridata dal torneo di Firenze, aggiungervene 
parte anche di quella che si ha intenzione di 
domandare al Consiglio; e se volete, anche 
Itutta, ma si poteva senz’incomodo di alcuno, 
triplicare la cifra ‘e fare anche qualche cosa 
d'altro. © 

I bottegai, i mercanti tutti, e la numerosa 
classe degli esercenti osterie, alberghi, stabi- 
limenti: pubblici, ecc. ,, incominciano a mor- 


che col fracasso delle altre città la nostra Mi- 
lano abbia proprio da fare una figura ‘al dis- 
sotto di Monza'e paragonabile soltanto ad Ab- 
biategrasso. 

A'tutte queste ragioni ci si risponde, che' gli 
stessi Principi sposi hanno estermato al no- 
stro sindaco il loro desiderio che, se si voleva 
fare spese, si facessero in beneficenza. Ma, è 
il sinilaco doveva interpretare alla lettera que 
sta-onorificentissima proposta; anzi, farla ser- 
vire per serrare più stretto il' pugno ? È af 
fatto ip regola di' modestia e di liuon cuore 
che ‘i Principî abbiano detto ciò, molto più | 
che giammai, nè loro nè alcun altro, all’in- 
fuori delle feste forzate che ordimava Casa © 
d’Austria, ‘volevano dirgli‘: festeggiatecì con i 
molta spesa! 

Così Milano, “il ‘di ‘cui Municipio ‘solo ‘ha ‘| 
per entrata annua 12° milioni di lire, inco- 
mincia a scadere dalla sia'vetustariputazione, 


economia, un sistema forse buono per. un 
piccolissimo centro. Nell’intentoi di \palliare è. 


ammorzare questi giusti lamenti, ho: sentito) 


che il sindaco ‘ha detto ad un mio amico, che 


la Scala, farà il possibile, colla locale orche- 
stra e scuola di ballo, «didare mn. balletto. per 
una sera, accompagnato. da. quattro suonatine 


farà anche questa! Intanto io vi garantisco 
che per continuare il. mio mestiere di corri- 
spondente piglierò la strada di Monza e di là 
vi manderò notizie assai più interessanti e più 
allegre perchè qui capisco di non potervi seri- 
vere altro che miserie: Ì 

Dunque se non ricevete altre lettere da qui 
fra breve, a rivederci .l’altra volta da Monza. 


Roma, 15 maggio. — Proseguono a correre 
stranissime notizie, la verità delle, quali deve 


nemici dell’ Italia; che pur sono italiani. Al- 


il conte di Girgenti e la figlia della regina 
di Isabella di Spagna. Almanaccano sulla 
quiete dei francesi che occupano il nostro 
territorio, senza: dar indizio di. volercisi Je- 
vare d’ attorno. Così dite degli almanacchi 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero deyono pagarsi in oro. 


classe; Si poteva benissimo disporre la somma ‘ 


morare di grosso, perchè non pare loro vero | 


inauguraridosi, sotto falsi principii di gretta | 


qualoravi Reali Sposi. desiderassero di vedere | 


della Società del. Quartetto. , Vedremo. ‘se si | 


star tutta nelle fantasie degli irreconciliabili | 


manaccano pel significato. del matrimonio fra | 


via San Gallo, N. 31, piano terreno 


in Torino all’ Uffizio succursale dei giamali, via delle Finanze, N. 19 


a West-End Branch, n. 1, Cecil 


Lè lettero ed i reblami defono' essre inviati, frana: allà Direzi ; A 

- Giornale. — Non sî restituiscono i fara deve cain 

Pèi gli anntinzi rivolgersi all'U fenetàle' d'Arno sii Giormati di 
Le rain ap diodi: d * wa 


; Via Cavour, n. 27. 
E: alla linea. 


| aa) 


| che fanno sulle accoglieziie grazione fatte costi 
al-principié di Prussia; e sulla: sila» parienzo 
pi Pene Non si staneano di asseverare che 
| debbono venire altri venticinque e trentamila - 
7 frencesi, e tanto. vanno: innanzi eon questa 
) speranza chè gridano essersi già; dato pensiero 
Pi governò! di preparare.loro gli alloggi. Ve- 
a fnente alcuni alloggi sono stati» preparati, 
Ù; înà per chi debbano servire non si indovina. 
Potrebbe essere che fossero pei francesi dav- 
7 vero, o! per vna-legione:di ‘americani. del Sud 
I attesa da Molto tempo: Seguendo le dicerie 
| che vanno, in giro, un esercito francese deb- 
besi | presto accampare nella provincia di 
| Nizza, un altro deve, venire dall’ Africa di- 
| ritto a Civitavecchia. Un corpo di. soldati spa- 
| griuoli sbarcheranno a Napoli; l'esercito pa- 
| pallino muoverà - per riconquistare le provincie 
\\usurpate a Sua Santità. Gapisco che queste 
| cliiacchere non meritano alcuna considera- 
i zibne, ma i clericali ci hanno .tarito | frad 
con esse, che:chi scrive da Roma; ;erederebbesi 
| edlposo di una «omissione! imperdonabile se 
| nòn le registrasse. Egli è certo: che. la al 
| danza del. governo e dell’esercito è giunta a 
| segno,che farebbe ridere se non ci fossero 
jlante cagioni del contrario. Nei primi giorni 
| él mese prossimo, dodici. mila soldati an-,, 


| dérannova‘‘serenare nei. campi d’Amnibale, al. 


| monte: Laziale. 

|, (Abbiamo in Roma alcuni francesi, i quali 
pare che abbiano l’ incarico di riconciliàre i 

»degittimisti, cogli imperiali. 1 legittimisti ab- 
‘ bandonerebbero lo scopo principale del. loro 
\\ptogramma politico il quale dà loro il nome 
‘.che portano. Nel restante 1’ impero farebbe 
larghe concessioni, un saggio delle quali fu 


ila nuova invasione militare del territorio ro». 
(natio, e l’ostinata permanenza. Ai vescovion 


principalmente è affidata la cura’ di questa: 
alleanza, e così sî spiega la visita imperiale 
‘al vescovo e alla chiesa di Orléans, e il di- 
| scorso ascetico tutto di,anima e di Dio. Così 
‘ si spiega la solennità religiosa in occasione 
| délla prima comunione dell’ erede presuntivo 
al trono di Francia: JHlvelero riescirà a far 
diveritare ‘Napoleone HF il Carlo Magno del 
tempo nostro. Anche questa’ notizia. sembra 
i.stranetta ; ma io l’ho ‘vidita da uti prete il 
v quale riferendola andavà in visibiliò. 
Già da qualche giorno vediamo per le vie 
! di Roma uma frotta di tirolesi italiani ,. dei 
; quali si dice-che-sieno venuti. a..portare un 
| podi obolo per Si Pietro, e a trattare col 
| governo sul modo di attruolare in quei luoghi 
{ un -buon battaglione di*cneciatori, per servi- 
zio della Santa Sede. Se i tirolesi verranno 
a'servire un principe nemieo della patria 
loro ,, faranzio come fanno ‘gli altri; i quali 
appena trovano un uscio aperto se la svignano 
bruscamente. Infatti, in' questi giorni le di- 
serzioni sono molte in ogni corpo di milizia. 
Si conta che dal gennaio in poi ne siano fug- 
giti più di un migliaio, non ostante la vigi- 
lanza del governo e dei comandanti francesi 
che stanno alla froutietà' più pet impedire 
l'uscita dei papalini eli) entratà dei gari- 
baldini che non pensano di entrate. 
Generalmente si crede alla prossima guerra, 
perchè la politica europea è molto; indigesta, 
e perchè il Papa nel corisegnare alcune ban- 
diere al‘suò esercito, féee un discorso guer 
résco ‘impastato con um‘sermone religioso. È 
legione di Antibo viene erescendo ogni g 
in grazia di quei francesi della divisione Du- 
mont, i quali hanno terminato il servizio o)- 
bligatorio. ordinato dalle leggi di coscrizione. 
Le fortificazioni. di Civitavecchia non ter- 
minano: mai} perchè appena eseguito un. di- 
segno; se ne fa uno muovo e sf èseguiste 4 
esegitito quest altro st 
| facendovi délle giuntè. Con tale maniera di 
procedete non vi è lavoro: che sî contluca mai 
a fine; dh ogni faccenda Vi è ‘oSedtità e mi- 
stero. È mistero il presente, non, sapendosi 
intendere. come, questo governo riesca a man- 
‘tenere. .tanta milizia consentrate. sì scarse. È 
misterovl’avvenire, non comprendendosi dove 
vadano va parare: tanti apparecchi ‘militari. Si 
fanno ‘grandi ristàuni amiche alla roeca di Pa- 
| liano, pet tadilitta' di ‘molti eimbioniy dei quali 
si ta molta abbondarizà essendone ‘stati re- 
| galati assai al Papa da’ suoi amiei. 


| crolli cali Loletiiizicile 
Sì legge in data. del: 15. nel Giornale di 
Roma: 


Siamo dispiacenti di anmunziare la morte del 
‘cardinale Girolamo D'Andrea, vescovo di Sabina; 
Labate, commendatario perpetuo, led ordinario dei 


| mendatario di. sant'Agnese, fuori le mura, avve- 
{'nuta sulle ore undici e mezzo pomeridiane di 
© Girolamo D'Andrea nacque. d'illustre famiglia 
in Napoli addi 12 aprile 1812. Sostenuti vari e 
gravi uffici nella prelatura, dalla santità. di no- 
stro signore fu. creato. € pubblicato cardinale di 
santa rumana chiesa nel concistoro tenuto il 15 
marzo 1852, assegnandogli: il titolo di sant'Agnese 
fuori le mura, che la stessa Santità, Sua gli ae- 
cordò di ritenere in commenda, insieme all'aba- 


msaadingranditlo 


{ Ss. Benedetto è Scolastica; di, Subiaco, e com- , 


ASIA 


zia dei Ss. Benedetto e Scolastica, allorchè, ne! 
concistoro dei 28. settembre-1860,.ottò alla sede 
suburbicaria di Sabina. 

Affine di curare la salute il cardinale ‘ dispo- 
nevasi a partire da Roma perrecarsi a Sorrento, 
e quindi ad Fauo Bonnes, nei Pirenei, ‘secondo- 
chè il Santo Padre aveagli accordato dietro sua 
dimanda. Nelle ore pomeridiane di ieri usci in 
carrozza a diporto. Tornato a casa, e sentendo 
un accrescimento di malessere, i rimedi dell’arte 
salutare allora adoperati non valsero ad impedire 
che un accesso di asfissia polmonare lo togliesse 
di vita, come accadde nell'ora superiormente. in- 
dicata. 


_ ____—x-ooo—___T-—- 
Nella Perseveranza del 16-corrente si legge: 


Sappiamo ehe S. A. Rwil principe di Prus- 
sia serisse daxPostdam una lettera affeltuosis- 
sima al Re d’Italia, esprimendo riconoscenza 
per le accoglienze cordiali avute, e sentimenti 
di simpatia vivissima verso l’Italia: 

S. M. rispose ringraziando e ‘eontraccam- 
biando espressioni: di simpatia alla nobile na- 
zione germanica. 


UR e 


La Correspendance» Italiennedel+46 scrive : 


Alcuni giornali annunziarono che l’on. Ca- 
dorna, ministro dell’interno , avrebbe avuto 
l'intenzione di presentare a S. M. il Re la 
propria dimissione. Quella motizia non ha nes- 
sun fondamento. 

—____—_______etibe-quiirico_—_—_—_— 
DISCORSO DEL' SULTANO 


L'Agenzia Havas ha pubblicato i passi prin- 
cipali del discorso prominziato dal sultano al- 
l’apertura del Consiglio di Stato turco. Essi 
sono i seguenti : 


Il dovere dello Stato si è di tutelare i diritti 
e la libertà di ciascuno. La sua azione non deve 
manifestarsi con la violenza e con l’arbitrio, mu 
con la giustizia. Ciascuno cerchi la soddisfazione 
de’ suoi privati' interessi nell'interesse comune, e 
secondo le leggi fondate sull’equità e sulla giu- 
stizia. Per difendere i diritti degli amministrati 
lo Stato ha duopo d'esser forte. La forza risul- 
terà per esso dalla ricchezza delle popolazioni e 
dalla prosperità che loro verrà procurata da una 
amministrazione regolare, onesta ed avversa agli 
abusi.” 

Se la Turchia avesse potuto trarre partito di 
ciò ch'è stato fatto pel bene del paese in tempi 
anteriori; essa sarebbe uno degli Stati meglio 
amministrati. Ma i dissensi e l’antagonismo degli 
animi, come pure la mancanza di fiducia e di si- 
curezza cagionano la rovina degli Stati, facendo 
ostacolo allo sviluppo del commercio e della pub- 
blica ricchezza. 

Tare sì che spariscano tutte le difficoltà, gua: 
rentire i diritti di tutti i sudditi, instituire dei 
Consigli di Stato i cui membri siano scelti in 
tutte le classi; stabilire anche un’jAlta Corte di 
giustizia che consacri la separazione dei poteri 
esecutivo, giudiziario e religioso, queste sono le 
riforme che dobbiamo compiere. I membri di que- 
sti Consigli devono considerare l’impero ottomano 
come un solo corpo formato mediante l'unione di 
tutti i sudditi, e adoperarsi alla felicità di tutti. 

Per ciò che riguarda le credenze religiose, cia 
scuno deve essere libero nelle sue convinzioni. 
Ciò non pub essere posto in dubbio. I diversi 
culti dovranno spogliarsi di qualunque sentimento 


GLI INGLESI IN ABISSINIA 


Si legge nella Corrispondenza Russa (Bogda- 
noff') di Pietroburgo, in'data del 4° maggio: 


La spediziene d’Abissinia è terminata in modo 
felice per l'Inghilterra. Nessuno dubitò mai del- 
l'esito, ma le difficoltà immense che sir Roberto 
Napier aveva da superara in quel paese comple- 
tamente sconosciuto, danno, un interesse partico- 
lare alla vittoria conseguita che termina Ja spe- 
dizione. Dobbiamo constàtare che in generale 
tutta questa sampagna edi risultati che ne pos- 
sono seguire non hanno provocato la diffidenza 
che si poteva aspettare. Sarebbe ciò perchè tutti 
sono convinti che l’ Inghilterra è decisa di riti- 
rare le sue truppe e che non crede doverle man 
tenere definitivamente nell’ Abissinia? I giudizi 
sono divisi su questo punto e l'opinione pubblica 
è vivamente eccitata dalla soluzione probabile 
della questione. Per noi, crediamo che, l’ Inghil- 
terra ritiri o no le sue truppe, l’Abissinia rimarrà 
egualmente per lunghi anni sotto la sua influenza. 

A parer nostro, l'occupazione dell’ Abissinia, 
screerebbe all'Inghilterra una sorgente di perenni 
conflitti con la popolazione girovaga di quelle 
contrade, senza parlare delle somme enormi che 
richiederebbe tale occupazione se completa e pro- 
lungata. Richismando invece le sue truppe, l’In- 
ghilterra fa prova d’un disinteresse ch’ella saprà 
far apprezzare ed ‘occupando militarmente un 
punto qualsiasi della costa, lo scopo prefisso si 
raggiunge. Ci torna, infatti, difficile di credere 
che il governo britannico abbia intrapreso questa 
spedizione unicamente per liberare, Cameron ed 
i suoi compagni , è siamo anzi certi di ricevere 
ben presto la notizia che sir: Roberto Napier ha 
abbandonato colle sue truppe le coste dell’Abis- 
sinia, lasciandovi però dietro di sè un piccolo 
distaccamento, bastevole sempre, ben inteso, per 
assicurare la dominazione dell'inghilterra in quelle 
contrade, ove il terrore ispirato dalle armi in- 

glesi non si dissiperà così presto. 

Se queste previsioni si realizzano, c'è motivo 
da. goderne e da lasciar campo piuttosto ad un 
sentimento di diffidenza ? La risposta non è fa 
cile e tutto dipende dalle conseguenze che l'In- 
ghilterra trarrs dalla sua conquista. Tutti gli av- 
venimenti testè compiuti in Abissinfa sono stret- | 
tamente legati alla questione orientale e possono 
avere influenza grandissima sulla sorte delle po- | 
polazioni cristiane in Oriente Se l'Inghilterra, | 
che già possiede lisola di Perina, giunge ad as- | 
sicurare ancora la sua dominazione sulla’ costa ! 
dell’Abissinia, il mar Rosso diventa, fuor d'ogni | 
dubbio, un lago inglese, ed allora, lungi dall’aver 
a temere el canale di Suez, questo canale ser- | 
Virà ai suoi diseghi , offrendole una' comunfca- ‘ 
zione più rapida colle Indi ed a ssicurand' ne per'' 


sempre gli interessi nell’ estremo Oriente.  Rag- 
giunto una volta questo scopo, l'Inghilterra non 
crederà possibile di cambiare la sua politica nella 
questione orientale ? Ci sia lecito di sperarlo. Pa- 
recchi milioni di cristiani sono tenuti finora sotto 
im giogo insopportabile unicamente perchè 1 In- 


ghilterra temeva d'’afiievolire il suo dominio, ma 


ora che questo dominio riceve una muova; gua 
rentigia di forza, il governo inglese si convin- 
cerà forse ch’ egli è pericoloso di sostenere in 
Turchia uno stato di cose artificiale ed-impossi- 
bile: Da tal punto di vista la conquista dell’ In- 
ghilterra in Abissinia può diventare un benefizio 
per l'Europa. 


iii 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 14: 


« Serivono da” Roma che il trattato di com- 
mercio e di navigazione fra la Confederazione 
della Germania del Nord e la Santa Sede sarà 
fra breve firmato. La convenzione postale che 
vi è annessa, è già stata sottoscritta. Le due 
parti contraenti hanno preso per. base delle 
loro stipulazioni il trattato e la convenzione 
analoghi conchiusi tra la Francia e la Santa 
Sede. Sono, in questo momento, allo 3tudio 
consimili trattative fra la Santa Sede ed il 


Belgio. > 


Scrivono da Parigi alla Debatte di Vienna: 

c Il principe Napoleone deve in breve in- 
traprendere un viaggio, questa volta per 1°0- 
riente. Egli visiterà Costantinopoli ed Atene. 
Ma non si sa ancora se passerà per Vienna 
ovvero se prenderà la via di mare partendo 
da Marsiglia. L'itinerario più probabile sarà la 
via del Danubio con soggiorno a Vienna ed 


a Pest. > 


I giornali clericali austriaci pubblicano la 
lettera che il vescovo di Linz, mons. Budiger, ‘ 
ha indirizzàto il 9 aprile al. vice-governatore 
dell'Alta Austria in risposta alla circolare del 
ministro dell’interno contro le agitazioni cle- 
ricali. Questa risposta è un vero manifesto di 


guerra da cui togliamo i seguenti passi, cioè. 


leggi divine. » 
Il vescovo ‘continua: 


della gran repubblica tedesca ! » 


Secondo il Giornale di Francoforte, la Prùs- 
sia, mentre jha acconsentito a ricevere un 
reggimento dell’Assia a Magonza, ha però 
voluto che vestisse 1’ uniforme prussiano. E 


così venne fatto. 
Leggiamo nella France del 44: 


« A'torto venne sparsa la voce che il mi- 
nistro di Stato, presidente del’ governo del 
Lussemburgo, avesse dichiarato di rifiutare 
la propria sanzione agli ultimi accordi stabi- 
liti fra la Società ferroviaria dell’ Est e ‘la So- 


cietà Guglielmo-Lussemburgo. 

« Tale non è il linguaggio tenuto dal mi- 
nistro granducale, Egli ha soltanto. risposto 
che, contrariamente all’ opinione delle due 
Società firmatarie della convenzione del 21 
gennaio, era d’avviso che la convenzione 
stessa dovesse essere sottoposta all’ approva- 
zione del governo e che finòra nessuna de- 
cisione era stata presa a tale riguardo. » 

Lettere da Costantinopoli, del 6 maggio, 
narrano che la polizia turca ha arrestati pa- 
recchi agenti dei comitati .insurrezionali slavi, 
che tentavano di far collette per arruòla- 
menti. _ 

Si ha da Belgrado, in data del 12 maggio, 
che furono' dati ordini da quel'-goverrio per 


« che le leggi dello Stato non hanno una 
forza assolutamente obbligatoria e mon pos- 
sono costringere niuno all’obbedienza, allor- 
chè sono contrarie ai principii della religione. 
Se si pubblicassero leggi dello Stato in oppo- 
sizione al dogma, ovvero relativamente alla 
scuola esponendola a divenire un luogo di 
propaganda dell’empietà, allora la Chiesa è 
chiamata, dalla missione ch’essa ha ricevuto 
da Dio a reagire contro, impiegando tutti i 
mezzi che sono approvati dalla morale della 
dottrina cristiana ed ha il diritto di non os- 
servare quelle leggi. Lo stesso avviene se al- 
tre leggi fossero emanate in opposizione colle 


« È vero che il cattolicismo è trattato con 
maggior giustizia e riguardi nei paesi della 
Prussia protestante che non lo sia in altri 
Stati tedeschi e sopratutto nell’ impero di 
S. M..I R. apostolica; dell’imperatore cat- 
tolico, del nipote ed erede'del primo protet- 
tore della Chiesa, del sovrano. d’ un impero 
qualificato di cattolico persino dal Libro rosso. 
La Prussia ha pure il suo concordato e lo 
mantiene, la Prussia punisce gli attacchi con- 
tro la Chiesa ed il clero; la Prussia man- 
tiene relazioni amichevoli colla Santa Sede 
e si dichiara apertamente pel mantenimento 
del suo potere temporale, ma la Prussia vuole 
divenire ancora più grande che nonlo è oggidi; 
essa vuole ridurre tutt’i paesi tedeschi sotto 
la corona degli Hohenzollern. La Prussia ha 
il suo Bismark, che ‘agisce con molta ‘abilità 
per realizzare questi disegni prussiani, ma 
ogni uomo di Stato austriaco coopera con 
maggior successo per realizzarli, quantunque 
involontariamente, allorchè trasgredisce o per- 
seguita la Chiesa in'qualunque modo, quindi 
questo uomo di Stato lavora. efficacemente a 
profitto della Prussia. Se il nostro popolo, 
tanto cattolico, in questi tempi di profonda 
umiliazione perl’Austria, curvo sotto il peso 
di gravi pubbliche tasse, non osa e non può 
scorgere nel suo imperatore il protettore della 
sua fede, chi potrà stupirsi se questo popolo 
presta l'orecchio ai canti della sirena prus- 
siana ? Chi potrà stupirsi, allorquando si pensa 
ch’esiste un partito forte in Austria che la 
odiò sempre e lavorò attivamente per la Prus- 
sla, certamente non per. rimanervi soggetta 
ma per fare del re di Prussia il fondatore 


| 
| 
| 


la formazione di un gran campo di manovre 


per la milizia nazionale. 
Si legge nella Corr. gen. autr. del 13: 


« Lo Svetovid, giornale serbo, reca la no- 
‘tizia «d’ un’ insurrezione scoppiata a Zekvitza 
nell’ Erzegovina, e che il capitano di quella 
località si è posto alla testa degl’ insorti. » 


n — 


Corrispondenza particolare dell’Orinione. 


Panuci, 413; maggio. — Entriamo a vele spie-- 
gate nella via liberale e pacifica. Come ‘ieri. 
vi dissi, il sig. Rohuer si è posto risolutamente 
a capo del movimento e chiede soltanto d’es- 
sere secondato dai suoi colleghi. Si continua 
a parlare del ritiro del signor Pinard, che 
alcuni dicono debba succedere nel ministero 
della giustizia al signor Baroche, che gode 
poca salute. Altri affermano che il sig. Rohuer 
possa surrogare il signor Di Moustier al mi- 
nistero degli affari esteri, e questa sarebbe 
una nuova guarentigia di pace. Fra le ipotesi 
rassicuranti vi è pur quella che siano state 
intavolate trattative officiose con le potenze per 
un progetto di disarmo, che, se venisse ef- 
fettuato, permetterebbe di fare nel 1869 le ele- 
zioni generali sotto auspici migliori che non 
siano quelli della legge sul riordinamento mi- 
litare, che va poco a versi delle popolazioni. 

Vi metto però in guardia contro gli eccessi 
d’ottimismo e credo che per qualche tempo 
il ministero non sarà modificato. Ma, senza 
tener conto delle esagerazioni, è fuor di dub- 
bio che la situazione è rassicurante. La pic- 
cola congiura amministrativa che avea tentato 
di colpire il signor Rohuer, rovesciando il si- 
gnor Di Saint-Paul, era stata ordita princi- 
palmente dal maresciallo Niel. Si dice che 
l’imperatore abbia manifestato il proprio mal- 
contento a quest’ultimo per l’affare dei fran- 
chi tiratori che il ministro della guerra volle 
incorporare nella guardia. nazionale mobile 


senza riguardi. 


giornali. 


della discussione, 


dal Corpo legislativo. 


per decreto del governo. 


E finalmente si vuol vincere le resistenze 
del Consiglio di Stato, il quale esita ad abro- 
gare una legge del 1784, che dichiara  do- 
versi prestar fede alle affermazioni dei pa- 
droni a pregiudizio dei servitori. Come ve- 


dete, entriamo in pieria democrazia. 


Accanto alle cose serie, ne abbiamo delle 
comiche. È stata sottoposta al Corpo legisla- 
tivo una legge per nuove linee di strade fer- 
rate. Moltissimi deputati preparano degli e- 
mendamenti allo scopo di estendere ai loro 
rispettivi dipartimenti i benefizi di queste 


strade, ed assicurarsi così la rielezione. 


Il solo punto nero, in tuesto momento; è 
nella Rumenia dove, stando alle relazioni de- 
gli agenti diplomatici , il conflitto si aggrava 


fra l’Austria e il governo moldo-valacco. 


S’ incomincia ad essere preoccupato del 
viaggio del principe Napoleone, di cui non 
si conosce l'itinerario, Si sa soltanto che il 


viaggio è certo; 


Il principe di Metternich sarà di ritorno 
fra breve a Parigi dopo essere rimasto uno 
o due giorni a Johannisberg. Egli ebbe pa- 
recchi colloqui a Vienna con l’imperatore 
Francesco Giuseppe e col signor Di Beust, 
ma non pare esatto (contrariamente a ciò che 
dissero i giornali tedeschi) che sia stato messo 
in sospetto presso quella Corte di soverchia 
simpatia pel governo francese e di ostilità si- 


stematica verso la Prussia. 


Qui venne notato che ieri l’imperatore Na- 
poleone ebbe un lungo colloquio col signòr 
Di Persigny, che è sempre candidato al mi- 
nistero. Ma essendo questi un avversario del 
signor Rohuer, voi» ben intendete che, per 
ora, non ha alcuna probabilità di venire al 


potere. 


L'imperatore ha scritto una lettera di con- 
gratulazione al signor Vitu direttore dell’&- 
tendard a’ proposito di un suo opuscolo in ri- 
sposta a' quello del signor Horn, redattore 
dell’Opinion' nationale, intitolato il Bilancio del- 
l'impero: La risposta del signor’ Vitu è inti- 
tolata* Le” finanze: dell'impero e verrà ripro- 


dotta” per intero dal Moniteur. 


Partono continuamente volontari per arruo- 
larsi nell’esercito‘ del Santo Padre. Anche un 
nipote del visconte di La Guérronière è an- 


dato a prender servizio nei' zuavi pontifici. 


ATTE UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 16 corrente 
contiene: 


NILO Un R. decretò del 18‘aprile, con .il quale 
il numero e' la' largliezza' delle zone di servitù 


Il guardasigilli ha indirizzato, dicesi, a tutti 
i procuratori generali una circolare colla quale 
li invita ad applicare con moderazione la 
nuova legge Isulla stampa, astenendosi, per 
quanto è possibile, dal muovere processi ai 


La seduta del Corpo legislativo, che ieri ha 
offerto poco interesse, ne deve avere moltis- 
simo oggi; giacchè parlerà il sig. Thiers. Il 
suo discorso precederà di poco la chiusura 


La Commissione incaricata d’esaminare un 
progetto d’imprestito della città di Parigi col 
Credito fondiario ‘è stata unanime, meno un 
voto; nel chiedere che d’ora innanzi il bilan- 
cio della città di Parigi sia discusso e votato 


Al tempo stesso si pensa a restituire alla 
città di Lione le sue franchigie municipali. 
D'ora innanzi il suo Consiglio sarà eletto dai 
cittadini, ed in tutto l’impero; soltanto a Pa- 
rigi la Commissione municipale sarà nominata 


militare da applicarsi alle proprietà fondiarie 
adiacenti alle opere di fortificazione della 
piazza di Exilles vengono determinati, entro 
i limiti stabiliti dalla legge 19 ottobre 4859 | 
sulle servitù »militari, dal piano annesso al 
decreto medesimo. } 

2. Un R. decreto del 26 marzo -testè de- 
corso ; con il quale il signor Spinola Fran- 
cesco, commissario di sanità marittima di se- 
conda”classe, dimesso: con Ri decreto del 28 
luglio 1867, è stato richiamato in attività di 
servizio. j 

‘8. Un elenco di disposizioni nel personale 
giudiziario delle provincie venete e  manto- 
vana. 

4. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, in data del 19 aprile, 
con.il quale ‘viene stabilito il riparto ‘dei di- 
versi premi assegnati dal Governo per le Espo- | 
sizioni ippiche del 4868, premi che ammon- | 
tano alla complessiva somma di'L. 67,700." | 

5. Un decreto del ministro di agricoltura; | 
industria e commercio, in data del 13 mag- 
gio, con il quale si determina che la esposi- 
zione ippica sarà tenuta'in Mortara nei giorni 
21, 22 e 23 ottobre prossimo. k 

La esposizione ippica sarà tenuta ‘in Ca- 
tania nei giorni 13, 14 @ 15 settembre pros- 
simo. 

La esposizione ippica sarà tenuta in Udine 
nei giorni 10, 4141 6 412 agosto prossimo. 

I premi all’uopo assegnati e le condizioni 
per concorrervi, sono quelli già stabiliti col 
decreto del 49 aprile ultimo scorso. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 16 masesro 

PRESIDENZA. DEL VICE-PRESIDENTE RESTELLI 

La'seduta è aperta alle ore 10 12 colle solite 
formalità. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione dei progetti di legge: 

Estensione alle provincie della Venezia, dell'E- 
milia, dell'Umbria, delle Marche, della Toscana e 
dell’Italia meridionale della legge 13 novembre 
1859; n° 3725. 

Convenzione stipulata col municipio di Comae- 


Questa proposta è approvata. 

Ecco il testo del progetto di legge: 

© Art.1 È- autorizzata, sul bilancio di agri- 
coltura e commercio, la spesa straordinaria di 
EONTesI la distruzione delle cavalletto in 
vi rovincie del regno, sotto il ti 

4 ragno peg nin 

« Art. 2. La distribuzione di questà somma 
sarà fata per decreto reale fra a localta 
ove si manifesti il bisogno. » Gi; 

PIANCIANE propone che nel, secondo articolo - 
alla parola. località si sostitnisca quella di i pro-* 
vincie. È Bride i 

Questa proposta è accettata. a. 7 

Propone pure un terzo articolo che 
il modo col quale le provincie» di 
dere le somme che verranno loro ac 
“Governo. ito, 

I due articoli della Commissione è quello del- 
l’on. Pianciani sono approvati. Asa Vr 

Si procede all'appello nominale ‘Sopra i due 
progetti di leggi approvati questa mattina 639. 
pra quello approvato ora. 

Dopo un’ora e mezzo di attesa il 
dichiara che ad onta di tutti gli sforzi fatti per 
rintracciare i deputati assenti, la Camera non è 
ancora in numero. Egli deplora che molti depi- 
tati sénza nessun motivo giustificato manchino 
al loro dovere e non pensino alla gran 
sabilità che loro. incombe dinnanzi al. paese: Non 
vuole: abusare più oltre della pazienza dei pre- 
senti, ed annunzia che dirigerà una circolare ai © © 
deputati assenti onde invitarli a recarsi al loro». 
posto. ' i 
La seduta è sciolta alle ore $ 1]2. 


—_—__—  ——_—_—_—ttmC 


Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera dei deputati. 


Progetto di legge N. 188..— Spesa straor- 
dinaria di L. 300,000 sul bilancio 1868 del 
ministero di agricoltura, industria e. com- 
mercio per la distruzione delle cavallette. 

Commissari: 0 È 

Ufficio 4° Serra Luigi=2°Polti — 9° Serpî!! 
— 4° Giusino — 5° Sebastiani — 6° Mar- 
telli-Bolognini — 7° Pianciani — 8° De Pa- 
squali — 9° Garau. 


ì 


— nes" — rr 


CRONACA DI FIRENZE 


Dal. secondo. Bollettino officiale della Giunta 
di statistica del Municipio di Firenze, testè 
pubblicato, togliamo i seguenti dati : 


Sua pel possesso e l’amministrazione di quelle 
valli. 

Della relazione sulla requisitoria del procura- 
tore generale del re presso ‘la Corte d'appello di 
Ancona riguardo al deputato Trevisani. 

Dei progetti di legge: 

Classificazione tra i concimi degli scarti delle 
penne grosse del pollame. 

Ordinamento del servizio semaforiao lungo i 
littorali. 

Si procede all’appello nominale. 

La Camera approva senza. discussione: il se- 
guente articolo: 

« Il titolo IV della legge 13 novembre 1859, 
numero 3723, sulla pubblica istruzione, nella 
parte che riguarda. l'istruzione ‘tecnica del se- 
condo grado, sarà pubblicato nelle provincie ve- 
nete, dell'Emilia, delle Marche, dell'Umbria, della 
Toscana, napoletane e sicule; e le disposizioni 
contenute nel medesimo avranno effetto in quelle 
provincie dal 1° gennaio (1868; Le stesse dispo- 
sizioni saranno con effetto da detto giorno ap- 
plicabili alle scuole di nautica ed agl'stituti di 
marina mercantile. » 

Sono pure approvati. dopo! ‘brevi ‘osservazioni 
degli on. Doda e Mazzucchi gli articoli se- 
guenti : 

« Art. 1. È approvata la convenzione intesa 
fra le finanze dello Stato e il municipio di Co- 
macchio , in data 12 gennaio! 1867, mercè la 
quale il possesso e l' amministrazione delle valli 
di Comacchio ritornano a quel comune. 

« Art. 2. Viene per conseguenza data facoltà 
al governo di stanziare sul' bilancio passivo del 
ministero. delle finanze le somme occorrenti per 
far fronte ai pagamenti stabiliti in detta conven- 
zione. » È 

(Segue la convenzione). 

L'ordine: del'giorno reca larelazione sulla re- 
quisitoria della Corte d'appello ‘d’Ancona riguardo 
al deputato Trevisani. 

euceroni (relatore) dichiara di acconsentire 
acchè venga accolta l’istanza del procuratore ge- 
nerale del Re di potere precedere contro il sud- 
detto deputato. ò 

CATUCCI è PLUTINO si oppongono a questa 
proposta. 

Voci: Ai votil ai votil 

La chiusura è appoggiata: 

=eLuTINO parla contro la ;chiusura 6 vorrebbe 
che la Camera ascoltasse certe sue ragioni in 
merito a questo affare. 

La chiusura ‘è ‘messa ai voti ed approvata: 

eLUTINO dice che questa è una. prepotenza 
(Rumori) e dal momento in cui si vuole campare 
di propotenza, vuole si verifichi se la Camera è 
in numero (Nuovi rumori). 

Si procede all’appello ed al contrappello. 

La Camera non è in numero: 

La seduta è sciolta alle ore 12/ 


SEDUTA POMERIDIANA 
PrisinENZA DEL COMMENDATORE» LANZA 
La ‘seduta ‘è aperta alle ‘ore 1 1/2 colle’ solite 

formalità. 
Discussione dei progetti di legge: 
Unificazione delle tasse sulle concessioni go- 
vernative e sugli atti e provvedimenti ammini- 
strativi. 
Estensione alle provincie venetè e mantovana 


| 
| 
| 
i zioni. 
| Affrancamento delle decime feudali nelle pro- 
vincie napoletane. 
Costituzione del sindacato de’ mediatori presso 
le Camere di commercio. 
PRESIDENTE proporrebbe che si discutesse 
prima di tutto la legge per una spesa straordi- 
naria per' la' distrdzione delle cavallette, 


Nel febbraio 1868 i nati nel comune da geni- 
tori comunisti furono 532; cioè 270 maschi el 
262 femmine; dei maschi nacquero .vivi 252 e, 
morti 18; delle femmine nacquero vive 251 e 
morte 11. a 

Nel febbraio 1867 i nati nel comune da geni- 
tori comunisti furono 5537, cioè 287 maschi e 
270 femmine; dei maschi nacquero vivi 268 e 
morti 19; delle femmine nacquero’ vive! 253 e 
morte 17. 

I nati nel comune da genitori non comunisti 
furono 13, cioè 6 maschi e 7 femmine nel feb 
braio 1868; ed 11; cioè 4 maschi e 7 femmine, 
nel febbraio 1867. ; 

Nel febbraio 186% i nati vivi legittimi. furono 
354, cioò:179 maschi e 175 femmine; nati morti 
22, vale a dire }4 maschi ed 8 femmine; i nati 
vivi illegittimi furono 17, cioè 7 maschi e 10 
femmine; i nati morti furono:8 vale a dite 3° 
maschi e 3 femmine; gli esposti furono 144;/cioè» 
71 maschi e 73 femmine. 

Nel febbraio 1867 i nati vivi legittimi furono 
385; cioè 19% maschi e 189 femmine; nati; morti, 
33, vale a dire 18 maschi.e 15 femmine; i nati 
vivi illegittimi furono 10, cioè 6 . maschi e & - 
femmine, e di nati morti non ve ne fu che uno 
solo ; gli esposti furono 189, cioè 72 maschi € 
67 femmine. 

Dei parti doppi, che se ne verificarono 5 nel 
febbraio 1867, nel febbraio ‘1868 non se :n'eblt 
che uno. 

I matrimoni. celebrati nel comune nel febbraio 
1868 furono 130; cioè 128 fra contraenti comu 
nisti: nel febbraio 1887 ne furono celebrati s0k 
tanto 105 tra contraenti comunisti. 

Di quei 130 matrimoni 9% furono celebrati fia 
celibi e nubili, 8 fra celibi e vedove, 25 fra ve 
dovi e nubili.e 3 fra vedovi e vedove. 

Quei 130 sposi vanno distinti così în'rapporto 
alla loro professione : 6 possidenti o benestanti { 
19 impiegati pubblici e privati, 3 militari, 5 e- 
sercenti professioni ‘ed arti liberali, 9 commer- 
cianti, 68 mestieranti., 3 coloni, 13 domestici e 
2 lavoranti alla ventura. Le 130;spose poi vanno 
così distinte : 12 possidenti o benestanti, 86 at- 
tendenti. alle cure domestiche, 1 esercente un'arte 
liberale, 14 esercenti un mestiere, 4 colone e 13 
domestiche. r 

Matrimoni fra consanguinei non ve ne fu al- 
cuno nel febbraio 1867, nè in quello del -1858. 

Nei 130 ‘matrimoni celebrati nel febbraio 1868, 
furono 98 gli sposi ch’erano più vecchi delledoro,g; 
loro spose, e 32 le spose ch’.erano più vecchie 
dei loro sposi. î N11 ‘ 

La stessa proporzione .si riscontra pùre nei ' 
105 matrimoni celebrati nel febbraio 1867, poichè 
furono 84 gli sposi più vecchi delle spose, e 21 
le spose più vecchie degli sposi. 

Dei 130 atti matrimoniali stipulati nel feb- 
braio 1868, furono 73 quelli ‘sottoscritti. dallo 
sposo e dalla sposa, 37 dallo sposo soltanto, 7 
solamente. dalla. sposa.e 13 non sottoscritti da 
alcuni degli sposi, lo che prova;che contrassero 
matrimonio ‘70 : analfabeti, cioè, 20 sposi e 50 
spose, 

Nel febbraio 1867, gli analfabeti che contras: 
sero matrimonio furono soltanto 52, vale a dire 
16 sposi e 36 spose, poichè 62 atti matrimoniali 
vennero sottoscritti da ambidue i coniugi, 27 dal 
solo sposo, 7 dalla sola sposa, e 9 non sottoscritti. 
da alcuno degli sposi. 

I comunisti defunti nel Comune nel febbraio 
1868 furono 379, cioè 164. maschi e 21% fem» 
mine; i non comunisti 62, vale a dire 41 ma- 
schi e 21 femmine. Quei 441 decessi, che com- 
prendono 205 maschi e 236 femmine vanno cosi 
distinti : 126 celibi, 56 coniugati e 23 vedovi; 
122 nubili, 53 coniugate e 61 vedove, aggiun- 
gendo a quei 379 defunti i 62 non comunisti 
morti nel Comune nel mese stesso, ; 

I comunisti defunti nel: Gomune-nel febbraio 
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1967 furono 173 maschi e 182 femmine; i non 
comunisti furono 52, cioè 32 maschi ‘e 20 fem- 


mine. Quei 407 decessi che comprendono 205 


maschi e 202 femmine vanno così- distinti: 137 | 


celibi, 50 ammogliati © 18 vedovi; 120 nubili, 
49 maritate e 33 vedove. 

Rapporto all’età, i {41 decessi che si. verifica- 
gono nel febbraio 1868, vanno classificati nel se- 

nte modo: 131 da un giorno a 5 ‘anni, 9 da 
a 10 anni, 3 da !0 a 15 anni, il da 13 a 20 
qbi, 32 da 20 .a'25 anni, 21 da 23.a.30 anni, 
fa da 30 a 35 anni, 14 da 35 a 40 anni, 11 da 
(0 a 45 anni, 15 da 45 a 50 anni, 20 da 50 a 
Sb anni, 28 da 55 a 60 anni, 21 da 60 a 65 anni, 


99 da 6% a 70 anni, 21 da 70 a 75 anni, 33 da Î 


75 ad 80 anni, 21 da.80 ad 85. anni e 9 da 85 
a 90 anni. 

Lunedì (18) tempo permettendo; alle ore 
5 del mattino, avrà luogo in piazza d’ Armi 
alle Cascine ‘una’ manovra ‘a fuoco, alla quale 
prenderà* parte ‘tutta la ‘truppa di stanza in 
Firenze sotto gli ordini del luogotenente ge- 
nerale Cadorna, e. che. sarà, comandata. dal 
medesimo. 


Nell’entrante settimana , per cura del Mu- 
nicipio, sarà posto mano ai lavori del Giar- 
dino dei Semplici, demolendo Ja casetta; che 
si avanza sulla via:del Maglio ed allargando 
Ja ivia Micheli. 


Ecco,.scrive JaGazzelta del Popolo del.16, 
i nomi: delle’ strade nuove nel quartiere detto 
di Savonarola, che-sorge dietro S. Marco, là 
dove viò era il Maglio: 

Piazza Savonarola, Via Pier Capponi, | Via 
Niccolò Macchiavelli, Via Francesco Valori, 
Via Girolamo Benivieni,.. Via Antonio Giaco- 
mini, Via Leonardo da Vinci, Via dei Rob- 
bia, Via Pico, Via Agnolo Poliziano, Via Mar- 
silio Ficino. 

Questi sono î ‘nomi proposti al Municipio, 
ecrediamo che gli adotterà: tutti. Crediamo 
inoltre di sapere che la Via Venezia lascerà 
questo nome e-prenderà quello ‘di Via La- 
marmora, ‘tanto per onorare Firenze del nome 
di questo gran cittadino, quanto perchè il 
generale Lamarmora vi ha;comprato un pa- 
lazzo. 

Nel quartiere posto sulla via Piacentina verrà 
denominata piazza d'Italia la grand’area la- 
sciata vuota ; le strade prospicenti prenderanno 
inomi di tutte le antiche - capitali delle di- 
verse provincie italiane; perciò via Venezia 
sarà traslocata colà. 

Crediamo, pute di sapere che sarà’ datò il 
nome di via Giusti ad una delle vie princi- 
pali del Quartiere Galileo, che sorge fuori porta 
Romana, e che il viale dei Colli, detto viale 
Poggi, piglierà i suoi diversi nomi dagli at- 
tuali personaggi della Famiglia Reale. 


Ci si assicura, scrive la Nazione del 16, 
che S. M. il Re, oltre ad una. ricca tavola 
in pietre dure, donava al principe. Federigo 
di Prussia il cavallo che il principe. stesso 
montaya. durante Ja rivista alle Cascine. 


Lunedì, 18 corrente, a mezzogiorno e mezzo, 
il prof. G. B. Giuliani, nell’Istitato di studi 
superiori farà  la.sua. solita lezione:sulla Di- 
vina Commedia e-la Letteratura italiana; 


I: Teatro: Alfieri —: Questa) sera, 
46 maggio, a ore 8 4{2, ultima rappresen- 
tazione dell’opera Le educande di Sorrento. 


Nella giornata del 15 maggio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la ‘temperatura massima, di 
+ 22,5 e la minima di + 16,0.. 

Minima nella notte del 16 maggio + 16,5 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il Libero Cittadino del 45 annunzia che 
il ministero di grazia e giustizia e dei culti 
stanziò L. 3000 sul fondo del patrimonio dei 
resti pel proseguimento dei restauri alla fac- 
ciata del Duomo di Siena. 


— Questa mattina, prima delle otto, scrive 
la Gazzetta di Genova del 15,.i tamburi della 
guardia nazionale chiamavano a raccolta e nella 
popolazione vedevasi uno straordinario movi- 
mento, Si sapeva che» il Portofranco non si sa- 
rebbe aperto e perciò molti negozi e molte 
fabbriche fecero festa. î 

La Deputazione ‘piovinciale col prefetto, 
commendatore, Mayr, parti alle otto per an 
dare incontro al, convoglio reale fino a Bu- 
salla. Alle nove il Corpo municipale e le sin- 
gole rappresentanze delle ‘autorità civili sì av: 
viavano alla. stazione, ove già erano schierate 
le truppe a cominciare da piazza dell’ An- 
nunziata. * j 

Tenevano Ja destra i corazzieri e la guardià 
nazionale, alla sinistra erano le truppe del 
presidio ; nel centro della parata e di fronte 
alla stazione erano colle loro - bandiere le va- 
rie, Società di facchini e di barcaiuoli. 

“Nell’interno della stazione stavano ad-aspet- 
tare i Principi, le dame d'onore di servizio 
ini Genova e le rappresentanze delle autorità 
locali. 

All’ interno della stazione ‘si erano pure 
fatte accedere le scuole riunite del professore 
Franciosi e del maestro Novaro, che dovevano 
cantàte un inno di circostanza dettato dal 
P.. Pizzorno, “ha n p 

Alle 10 3;4 i eannoni del porto segnala-, 
vano. l’arrivo del.convoglio reale, e pochi mi- 


nuti dopovi Principi Reali salivano nellesloro. 


; carrozze salutati da fragorosiZevviva ché ac- 
compagnarono il reale corteo fino al palazzo. 

Da tutte le finestre di via Palbi si agita 
vano fazzoletti, si gettavano fiori a piene 
mani. Era un colpo d'occhio incantevole, che 
non lasciava desiderare altro che di essere 
meno breve. 

Accompagnavano i Principi Sposi i generali 
{ Sonnaz e Cugia, il ministro della Casa Reale 
marchese  Gualterio , il cavaliere e la dama 
d’ onore marchese e marchesa. di Montereno, 

Gli. applausi» durarono “fragorosi. ed entu- 
siastici fino. al palazzo, e quivi la folla plau- 
dente ingrossò a tale che non sì potè ese- 
guire la. sfilata, e S. M. coi Principi Sposi 
dovette ripetutamente affacciarsi al balcone. 
: La Principessa: ebbe poi.una speciale ova- 
zione interamente ad essa dedicata, quando 


| affacciatasi per. un momento ad ‘una delle fi- 


nestre meno osservate del palazzo e scoperta 
dalla folla venne calorosamente acclamata. 
SM Vittorio Emanuele aveva preceduto 
ì suoi figli e stava nel Palazzo Reale a rice- 
verli. Il Re giungeva in Genova incognito 
questa mattina alle 7. Si trovarono però a ri- 
ceverlo in forma privata le principali autorità. 
nl Municipio fece presentare alla Principessa 
al suo arrivo. un mazzo di fiorì che può dirsi 
un: capolavoro . dell’ arte della fioraia. Questo 
mazzo di non comune e nemmeno straordi- 
naria grandezza, composto dei migliori fiori 
che crescono nei giardini. di Genova, ha 
bianco il campo, nel mezzo del quale sorge 
eseguita a rilievo con altrettanti fiorellini la 
lettera M sormontata dalla corona principesca. 

Un elegantissimo nastro ricamato in oro 
fino, cogli stemmi di Genova ricamati a co- 
lori alle due estremilà ed un elegante porta- 
mazzi di argento lavorato ne fanno ricco il 
gambo. 

Sappiamo che S. M. prenderà parte alle 
feste offerte ai suoi figli e si tratterrà in Ge- 
nova fino a domenica sera. 

I Principi Sposi rimarranno a soggiornare 
qualche giorno tra noi in forma privata.* 


— AI Corriere Mercantile del 15 scrivono: da 
Firenze, che il ministero dei lavori pubblici 
fa studiare attivamente ed intende sollecitare 
quanto è possibile l’esecuzione dei più impor- 
tanti lavori per la definitiva sistemazione degli 
scali del porto di Genova in relazione colle 
ferrovie. 


Allo stesso giornale scrivono pure che, l’e- 
sercizio della linea di ferrovia tra Voltri e 
Savona sarà aperto al pubblico con qualche 
ritardo, perchè la Società dell’Alta Italia, da 
cui credevasi che sarebbe ‘assunto l'esercizio, 
ricusa, non avendo potuto convenire sui patti 
di esso col governo; e pertanto le ‘Romane 
devono disporsi ad assumerlo. 


— Allo scopo di evitare spese e disagi agli 
operai che si récano alla Spezia, sperando 
trovare lavoro in quell’arsenale, il Movimento 
del 15 annunzia che dalla prefettura di Ge- 
nova fu diramata una circolare ai sindaci, per 
avvertirli che i lavori dell’ Arsenale furono 


sospesi recentemente; e che tutti gli operai 
vennero rinviati. 


— Ieri sera, scrive la Gazzetta Piemontese 
di Torino del 15, il nostro Consiglio sanitario 
provinciale, presieduto dal prefetto, teneva 
l’annunciata sua seduta, che prolungavasi sin 
dopo le undici. 

Si deliberava di nominare una Commissione 
composta. del. dott. Peyrani, prof. Sobrero e 
dell'ingegnere Spurgazzi, coll’incarico di re- 
carsi nelle località dove sorsero i maggiori 
reclami contro le risaie per fare tutte le os- 
servazioni, prendere quelle cognizioni di fatto 


veglianti discipline, per riferirie quindi al 
Consiglio sanitario, e per vedere infine se per 
ragioni di pubblica igiene, a mente del rego- 
lamento sanitario 8 giugno 1865, possa es- 
sere il caso di revocare in tutto od in parte 
i provvedimenti. emanati. 

— La Perseveranza: del 46 amnunzia che 
giunsero a’ Milano i membri della Commis- 
sione parlamegtare incaricata‘ di riferire alla 
Camera sopra il corso forzoso, e che il giorno 
prima tennero una conferenza alla quale as- 
sisteva pure il prefett& conte Torre. 

— Sappiamo; scrive la Gazzetta. di Venezia 
del 15, che il prefetto, il sindaco ed il pre- 
sidente della nostra Camera di commercio di 
Trieste, hanno inviato al presidente del Con- 
siglio dei ministri una'calda raccomandazione, 
perchè sia, in,ognì modo, favorita la linea 


della Ponteba. 


— La Gazzetta-di-Venezia del 15 annunzia 
‘che, ai tre seminarii di. quell»! provincia, -il 
‘ministero: non accordò Jla»chiestà parificazione 
ai RR. Istituti ginnasiali e liéeali. 


» + La scorsa notte; scrive il Tempo di Ve- 
mezia del 15%, tre: detenuti; fuggirono dalle 
carceri» di Mestre. Non sappiamo come po- 
itesseroi; eludere” la- sro vigilanza di quei 


guardiani, maul' autorità è già sulle traccie 
degli evasi. e 

— leriyscrivela Guesetta dell'Emilia del 16, 

fu ‘aperto al pubblico servizio il nuovo tronco 
ferroviario » Foggia-Candelo, di)endente dalla 
Società delle ferrovie meridionali. 
‘ — Fimalmente, serive il'Purigolo di Napoli 
del 44; dopo qualche. to;;po, di un certo lan- 
guore, le nostre autorità si.soho risyegliate, 
ed hanno» fatto arrestare negli uffici ‘stessi 
della R. prefettura: pavecchi individui che e- 
sercitavano la camorra sulle vendite dei beni 
demaniali. 

È una lezione utile che varrà intanto a to- 
gliere uno scandalo e un: danno qui, ma che 
sarebbe ancor più feconda di risultati se ve- 
nisse ‘applicata: anche in parecchie provincie, 


che credano utili e notare le infrazioni alle | 


ove, a quanto veniamo assicurati, questa nd-%| 


bile industria si esercita su vasta scala. 

Che le autorità locali usino vigore e rigore, 
La morale pubblica come il tesoro dello Stato 
non potranno. che avvantaggiarsene, 


— Ta data dell’14 corrente, la Gazzetta di | Trattasi soltanto d'una querela sporta da | a} 


Catania scrive: 

Sono stati ripresi i lavori di compimento 
nel viadotto della marina per la traversata 
della ferrovia. 

Speriamo che, rimossi gli ostacoli sin qui 
lamentati, si possa vedere aperto al pubblico, 
nel più breve termine possibile; il ‘tronco ‘da 
Catania a Lentini. 


Beneficenza. — La Correspondance ita 
lienne del16 scrive che, S. M. il Re, avendo 
saputo come le famiglie dei facchini di Ge- 
nova si trovassero nella miseria percliè. ven: 
nero sospesi i lavori del porto, ordinò che 
una somma di L. 20,000 fosse loro distri- 
buita sui fondi della lista civile. 


— Il Commercio di Genova del 45 annun- 
zia che, quel magistrato di Misericordia ha 
erogate L. 2000 a favore del nascente Istituto 
pei ciechi. 

Condamna. — Il 6 corrente, la Corte 
delle assisie di Vercelli condannava Mezzadro 
Francesco a 10 anni di lavori forzati e Bonetti 
Angelo a 10 anni di reclusione, perchè im- 
putati di avere dolosamente spesi dei biglietti 
falsi da L. 25 e 40 della Banca nazionale. 


Feste di Venezia. — La Gazzetta di 
Venezia del 15 scrive che, il Municipio, d’ac- 
cordo col Comitato esecutivo del quarto Tiro 
a segno nazionale, per festeggiare l’arrivo 
delle LL. AA. RR. il principe Umberto e la 
principessa Margherita, stabiliva il seguente 
programma : 

Giovedì 24 maggio. — Arrivo degli augusti 
Principi e loro solenne ingresso, percorrendo 


il Gran Canale. Alla sera, illuminazione ge- | 


nerale della città. 


|. Nella tornata del mattino, votate due 
| leggi, si discuteva intorno all’autorizzazione 
i richiesta-dal procuratore generale di Ancona 

di: procedere: controrl’on:: dep. Trevisani. 


i un Cestarelli; già guardia daziaria, contro 
il marchese Trevisani, sindaco di Fermo, 
7 che ha risposto ad un suo atto con uno 
i schiaffo. La politica non ci è di mezzo; nò 
| ci ha quistione di partito; però la Giunta 
| della Camera proponeva :che la domandata 
{ autorizzazione ‘si dovesse concedere. Ma 
i l’on. PIntino sorse contro, e quando fa chie- 
| sta la chiusura, egli che vi sì opponeva, 
vedendola votata, protestò che la: Camera 
| non erainnumero e convenne far l'appello no- 
| minale, e,scioglier l'adunanza. Se ci ha abuso 
|.che bisogni energicamente combattere è 
quello de’ troppo frequenti appelli nominali. 
Non solo ogni partito, ma ogni deputato 
| deve comprendere che, se per una contrad- 
dizione o per altra cagione, chiunque possa 
valersi del diritto di richiamarsi all'appello 
nominale, non ci è più discussione possi- 
\'bile, perchè è difficile. di tener. per tutta 
una seduta, salvo eccezionali circostanze, 
inchiodati al loro posto metà de’ deputati 
più uno. 

Nella quistione poi che sì agitava, è e- 
vidente che l’ inviolabilità del deputato è 
una guarentigia accordata contro il peri- 
{ colo che il potere esecutivo od.il partito 
| prevalente. possa privare l’ opposizione di 
| capi eminenti, od anco spostare le mag- 
| gioranze od infliggere un’ingiuria agli av- 
versari. Accadeva nel medio evo, nell’ In- 
| ghilterra stessa, che talora i rappresentanti 
| fossero trattenuti per via o maltrattati, 
| perchè non potessero recarsi al Parlamento, 
\ sspendoli ostili ‘alle proposte che si vole- 


Alle ore nove S. M. evi Reali Principi in- 
tervennero allo spettacolo di gala che in onore 
degli Augusti Sposi davasi al teatro Caflo 

elice. 

Per'tutto il lungo tragitto dal'Réeal Palazzo 
teatro il Real Corteo venne festeggiato con 
fragorose acclamazioni dalla folla così. come 
patta da rendere assai difficile il passaggio. 

Sì all’entrare di S. M. e dei Reali Prin 
cipi nel palco Reale, che. quando"; terminato 
il ballo presso alle undici lasciarono la sala; 
tutti gli spettatori sorsero in piedi e con ri- 
petute salve d’applausi ed evviva) ad ogni” 
maggior segno di gioia e di riverente affetto” 
e le signore agitando i fazzoletti, salutarono 
gli Augusti Personaggi. 

Le vie per le quali dovette passare il Real 
Corteo,. e le altre principali. della città ap- 
parvero splendidamente illuminate. 


Dispacei ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Venezia , 16. — Questa notte è arrivata 
S. M. la regiaa di Portogallo. 

Stettino, 14. — È scoppiato un inéendio che 
recò gravi danni, 

Parigi, 15. — AI Corpo legislativo Pouyer 
Quertier parlò durante tutta la seduta. 

Aja, 15..— La Cameravalla respinse, con 
18 voti contro 416, la «proposta fatta da 
cinque membri di presentare un indirizzo 
al Re. 

Vienna, 45. — La Commissione del bilan- 
| cio approvò il credito di 250 mila fiorini per 
la spedizione scientifica nell’ Asia. Essa adottò 
pure la proposta di emettere 25 milioni del 
debito oscillante rimborsabili alla fine di di- 
cembre 1869. ? 

Londra, 15. — Camera dei comuni. — Arm- 
strong annunzia che proporrà venerdì un voto ‘ 
di sfiducia contro il ministero, dichiarando 
| che la ‘sua condotta è contraria ai principi 
\ di un governo rappresentativo e nociva alla 


Sabato 23 maggio: — Spettacolo di gala al j VANO far trionfare. A’nostrì tempi ciò non ! amministrazione costituzionale. 


Teatro della Fenice. 


sarebbe da temere, perchè la signoria del- 


Parigi, 16 — L’Epoque smentisce la no- 


Dumenica 24 maggio: — Inaugurazione del , 1’ opinione pubblica împedisce tali arbitrii. | tizia pubblicata dall’Opinion Nationale sull’in- 
IV Tiro a segno ed apertura dell'Esposizione | Però era necessaria la guarentigia, consa- | 10 di nuove truppe a Roma. Si mandano in 


industriale. Alla sera, rappresentazione al 
Teatro della Fenice. 

Lunedì 25 maggio. — Serenata sul Gran 
Canale ed illuminazione interna dei palazzi e 
case poste lungo il medesimo. 


Martedì 26 maggio. — Rappresentazione al | 


Teatro, della Fenice: 

* Giovedì 28 maggio. — Festa popolare not- 
turna ai pubblici Giardini di Castello con il 
luminazione fantastica, fuochi di bengala e 
musiche. 

Sabato 30 maggio. — Rappresentazione al 
Teatro della Fenice. 

Domenica 3A maggio. — Solenne distribu- 
zione dei premi del-Tiro a segno nella Sala 
del maggior Consiglio, in Palazzo Ducale. Alla 
sera, Tombola sulla Piazza di S. Marco con 
fuochi artificiali. 

Tutte le sere la piazza e la piazzetta sa- 
ranno, illuminate straordinariamente, e la mu- 
sica della Guardia nazionale e quella del Re- 
gio esercito suoneranno alternativamente. 

Dalla Loggetta di S. Marco a cominciare 
dal 25 corr., saranno distribuiti\ogni sera i 
premi, giornalieri, del. Tiro a segno, conse- 
guiti nella gara. del giorno precedente, 

Durante le. feste avrà luogo l’Esposizione 
delle Belle Arti nella R. Accademia, e po- 
tranno essere visitati tutti i pubblici stabili 
menti. 


Rissa fatale. — La sera dell’8, scrive 
La Provincia ‘di Belluno, due guardie doganali 
ebre dal: vino vennero ‘a ‘contesa sullo stradale 
che-conduce a Longarone. Inaspritasi la rissa, 
una di queste menò all’ altra due colpi di daga, 
i quali mortalmente la ferirono e poscia tra- 
scinò il cadavere mutilato sulla sponda del 
vicino Piave. Il reo si mantiene ancora lati- 
tante. 


Furto ingente, — Il Piccolo Giornale 
di Napoli del 9 scrive: 

Un ‘abitante della sezione S. Ferdinando 
denunziò alla questura di avere patito un 
furto di L. 160,000, ed in conseguenza di 
quella denunzia furono già fatti alcuni. ar- 
resti. 

Arenamente, — Al momento d’andare 
in macchina, scrive il Brindisi del 13, ap- 
prendiamo che una corvettà americana da 
guerra si è arenata nei paraggi di S. Cataldo. 
Il console degli Stati Uniti nella nostra città 
parti subito pel luogo del sinistro. 

Il suolo della Svizzera. — La Ga: 
setta Ticinese del 42 serive che, dalla \confi- 
gurazione della Svizzera risulta che il terzo 
del suo suolo è improduttivo (i ghiacci, le nevi 


eterne, le roccie, i torrenti, i fiumi, i la- 


\ crata in tutte le libere costituzioni, affine 
| di assicurare ì rappresentanti da qualsiasi 
| molestia od impedimento all'esercizio delle 
loro fanzioni. Ma ne’ litigi tra cittadino e 
cittadino, nelle quistioni in cui il governo, 
i partiti, la politica e la polizia sono estra- 
nei, è ammessibile che la]Camera sospenda 
il corso della giustizia? Non esiliamo a ri- 
spondere che no. Gli elettori non mandano 
alla Camera i deputsti per sottrarli a’ tri- 
banali, quando per qualsiasi causa, sono 


bero posti in una posizione privilegiata e 


violata. 

La Camera, non essendo in numero, la 
quistione dovrà essere definita în altra se- 
duta straordinaria. 

Nella tornata del pomeriggio, approvata 
la legge pér' un credito straordinario di 
300 mila lire per distruggere le cavallette 
che infestano ‘parecchie provincie del Regno, 
si doveva procedere per iscrutinio segreto 
alla votazione: di questa e delle due leggi 
adottate nel mattino. Ma, lasciata l’urna 
aperta per. circa due ore, sì trovò che man- 


cavano ancora oltre. venti deputati a  for- P fari 
mare il numero legale, e l'on. Lanza, dette | g.?/, 
alcune parole severe e giuste all'indirizzo | Imp. naz. pag d *» 


degli ‘assenti, chiuse la seduta. 
Credesi forse che a Firenze non ci fos- 


tuîre il numero legale? Ce n’ha assai più, 
ma chi di qua, chi di là, se ne vanno pei 


paralizzati. 
L'incidente d'oggi è uno scandalo: 
stampa ha l’obbligo di dirlo, e se gli scan- 


rechino il loro fratto; sarà un lamento uni- 


di tanti' depatati. 

La Camera ha incaricato ‘il’suo presi 
dente di'mandar una circolare ai deputati 
assenti perchè vengano. Se indugiano ora 
‘che si-haniò da votare Je leggi del maci- 
mato e delle' tasse di registro e bollo non 
‘sappiamo quando vorranno scomodarsi. 
Niuno  disconosce gli svantaggi delle troppo 
lunghe sessioni, interroite da vacanze e fe- 
ste, ma i députati non debbono discona- 


ghi ecc.); gli altri due terzi si suddividono | scere dal canto loro Je urgenti necessità 


come segue : 


Foreste . 
Pasture . .. + nta « 
Prali ci siae < 
Campi, vigne ecc. .. C 


jugeri 3,000,000 

2,000,000. 
12500,000 
1,670,600 


e iI 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Due sedute e due appelli nominali per 
accertare che i deputati non erano in nu- 
mero, ecco il bilancio veramente passivo | rio, dell'esercito ;e della; marina; e' la 


della Camera d’ oggi. 


del paese e'gli ‘obblighi che loro impon- 
gono! ; 


Leggiamo in data del 16° nella Gazzetta» 


Ufficiale : 


Ieri nel Real Palazzo a Genova” si‘ tenne.» 
pranzo di gala al quale con S. M!*} i Reali \zioni Banca Nazionale 4, ;; 


Sposi, le LL. AA. RR. la, Duchessa , di Ge 


nova e il Duca d'Aosta presero »parte .circa .. Vbb].Str:ferr. L: 
ottanta convitati : i ministri dei lavori. pub- | » ’ 
blici e della marina; il prefetto, il sindaco e <. » 
la Giunta municipale di Genova, la Deputa- 
zione provinciale, paretthi senatori è depu- , go coro) 
tati, ed altri personaggi dell’ordine giudizia- ‘Corso legale 805 pis ti 


missione delle feste. 


chiamati a comparire. I deputati verreb- | Ferrovie Lombardo-Venete 


l'uguaglianza dinnanzi alla leggo sarebbe | Ferrovie Vittorio Emanuele |143 75 


fatti loro ed i lavori delia Camera restano | opbi. 3-9/, delle sudd: NU1. 


dali sono necessari, dobbiamo sperare che | Obbl. in s. non complete C. 1. 


versale, una protesta contro. l'indifferenza | 5 ‘it..in pia È irta i 


Com- 


| Italia soltanto dei distaccamenti în sostituzione 
di quelli che ripatriano. : 


Chiusura della Borsa di Parigi 


Parigi, 16 maggio. 
; 15 16 
Rendita francese 3 °/, . 69 52 | 69 60 
ia) » ine mese ——_|a_ 
» italima 5%, . 4925 | 4970 
» » fine mese — —| 49 65 
D » report. . — JT 
VALORI DIVERSI 
376 — |377- 
». Romane... .. sa —- | 
Obbligaz.  » 90 — | 89 50 
412 50 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 127 — | 129 — 
Cambio sull'Italia . 938 91 
Vienna, 16 
Cambio su Londra . «a 116 80 
‘Londra, 16 
Consolidati inglesi . ... ... 9 — 


104 mene mm 


GIACOMO’ DINA prkerToRE. 
Giovanni RoMsALDO gerente. 


Borse di Conmmerelo 
Borsa di Firenze del 13 maggio i 


sero quanti deputati occorrono per costi- | Id. Banca naz. Re, 


GL. BL 45 di BE UO 
0 eee FG L 54.30 d.b4 4712 
addi C.l. 3620 d, 36.15 
Gi 7175d 7165 
Obbl: benivecclesiastici (L — — di — — 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon . . N. lL 1400—- d. — — 

i) 
dt. 1 genn. 1868" N1.:1535 — di — — 
AZ. Str. ‘Ferri livoro, FO... — cd. — — 
1d.' dedotto il suppl .N1.v 4312 He Call 
Id. Str. Ferr. merid. €. 1. 230 — d. 225 — 
la | ObbI. 3 */, delle dette N. 1. 140 — d. 139 112 

Obbl.dem.5 °/, in serie 
complete . .. C.l. 44 — p. iB > 
. comun. 5% NL ——d —— 
ga Dini N. l.. 5434&d, — — 
3 °/, idem. È 36 75d —— 
Impr. naz. piccoli pezzi N. 1 72 — d. — — 
1 Nùovo-impr. città di Fi- . è SS * 
' © renze incorò p. sott. CL 1. 176 — d. 175 — 


| prezzi fatti. del 5-°/,54 50 47 112 20 fe. 
Napoleone d’oro 22 10, — 22 05 
Borsa ii Genova del 15 maggio 
t Ult. corso ;Corso p 
53 1950 led 


i 5.°/, Rendita-italiana cont: 


Juiga ‘uti »° fm 10-56-05 01.056:15 
|» inpiccole’partite Conti: —1—t +44 
|» Hambro 1851 cont. + __ 


‘ Gred, mob. it: v.'400 ‘cdot. +® > — 

| Az. Ferr. Meridionali f. m. .- $ 

| Banca d'Italia cont. Lo 1588 
i fm. Galina I 


Ma » VA 
! Obbl. Beni Demaniali: cont, ;s.ibrvimaat tà 
| Borsa di Milano»del dinmaggio è n 


| Rebdita" italiana 8%, < 


jon olzielumopgegpico 


» » ; Rane ei 
è), pr daPr.L.V. 1880 gp — — — — 
REA pa 
295 


Strade ferr. Meridione: 


. Italiasceni de (or 
Meridionalio» A 139 287 
Beni: demaniali amis 0s418) 50 — 


! Città di Mil 1860:6%]. 0. Be 
Borsa di Tòriné' def 15 maggio 


Banca Naz. Cs de Mai &. ii 
Pezza da L. 20 d’oro»u 22510 -a22c124 


sli 


Per la quarta pagina . . . 


Tariffa delle inserzioni Per la terza ©“ » > 


Pubblicazioni degli Editori della SCIENZA DEL 


juolla superiore della farmacia di Parigi 


POPOLO, Firenze. 


LI iù . A 
in said da poterne farò collezioni distinte, sono: 
ali 


1£01T® Ù ; 
cao TE MONDO CONTRAPORANEO Il ROMANZO STORICO 
Nuwasità, Varierò, Riviste, Notizie, eco. Layori originali italiani 

Si pubblica tutte! le domeniche 
Condizioni d’abbuonamento per tutto il Regno: 


Anno, lì. S — Semestre, L. 4 — Trimestre, L. 2 — Un n 


EDIZIONE ECONOMICA 
Anno, L. è è0 — Semestre, L. 2 SO — Trimestre, L. 1 80 — W 


lissena od una. serie della Scisnza DeL Popoto. 


LA SCIENZA DEL 


nei Popoto. ì 


Ripoe: slimr.07S ib 0 CENFESIMI d5 IL VOLUME. 
Sei volami: foritiano: ina serie — Abbonamento I. 1 28: per serie; è in 


IT? AAXB UO MC 


legante: giornale illustràto d’Italia con fregi e contorni in colore. Contiene tre giornali în uno, 


EDIZIONE DI LUSSO ‘con fregi 6 contorni in colori 


Per l'Ebizione DI Lusso— Pér un semestre, La Strenna sella Scienza DEL Pororo — Per {i 
| un: anno; eltre la Strenna, uva fotografi a mezza plaeca rappresentante il Ratto di Po- : 


Per l' Epizione economica — Agli abbuonati ‘ad un anno Ze Sirenna della Scienza 


‘Raccolta delle letture scientifiche popolari fatte in Malfa. Bella collezione d'oleganti volumi in-16 picc. 


MENZIONE ONOREVOLE ì 
{Ì MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordeauz, Parigi, 


4863 ci 48 186 


PASTIGLIE 


"THAN 

AL SALB DI BERTEOLLET 
{Gioruro. di Potassa) i 
CONTRO IL MALE DI GOLA. {i 
E lo Infemmazioni della Booca 
su abili medici 
gola; lu 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA 


Foglio di: scienza popolare cd amena i 


unmero separato cent, 15 


Ii toe 

cono il cattivo alii 

irridizione cagionate dal tallacco, el gut- 
gono gli effetti perniciosi del mercurio 


dan Oa Le5t8 Protunoni, 


im numero separato cent. 10)i 


POLVERE 


DENTIFRICIO AL SALE DI DZATMOLLET 


, ia diansHtiscono © 
jsdiscono la tarla 


POPOLO. 


dell’ Bizir L, 2,50. 
ato, dontifrielo a la 


ANNUARIO SCIENTIFICO | 


PER, F.. GRISPIGNI E Li TREVELLINI — 


ui] 


Chi' prende tutti quattro i volumi, alla Direzione può 


Anno IV; Prezzo L.:4, k-volami arretrati: Anno IL. 4— Anno ILL 5 — Anno I L. 6. 


DI . n ° af d È id pol h 
corso. di pubblicazione la 5° serie. bic RI 
DEPOSITI: È 
ATR ba " Porigi, farmacia Detham, faubowg fi 
N egerziania fele dba 
ni) Ul acia delle Loge 
panne ‘ a Tormabnoni, 17.— Groves.i 
È ‘rmacista. — Lucca, Pelligrizit — Piso, 
IL 4867 


SI AFFITTA folle 


ognuna con scudérie, rimesse e giar- 


averli per L. 15. 


vidalia Direzione, franchi di porto, contro invio del relativo prezzo. ag 
(POLO; od alla. Direzione dell’ALsuu, Firenze, via dei Neri, 11. 


ni Queste pubblicazioni: si vendono presso lutti i principali librai e rivenditori d'Italia, Si spediscono 


dino, tutte restaurate di ‘corto, ed una 
d delle quali elegantemente ammobiliata. 
dPer ulteriori schiarimenti dirigersi in 
ii via dei Pilastri, n° 414, 4° piano. 


& Editori della Scienza per Po- 


Via Cernala, n. 88, Terîno 
nti di primaria Case inglesi per la provvista ‘di ogni'genere di), 
Le: obi macchine per l'agricoltura; per lavori in cotone, 
lann, limo, ferro c legno , materiale mobile e fisso. per imprese 
ferroviarie, pe: gnazometri ed acquedotti con deposito di quali 
siasi articolo eaoutalione. 


NB: Chi desidera schiszimenti è pregato di recarsi all’iditizzo suddetto 
ove si può esaminare un copioso assoriimznto di disegni e campioni. 


RALATTIO VENBRER - MALATTIR DELLA PRELE 


+ SCURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


27 AISTIWI 
di costanti ‘e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lènt: Clinici nei principali ospedali d’Italia, ece, col 
LIQUORE i IPIDIORHE 0) 

Plc di P 'ARIGLINA AVORIO PRETE età iù 
‘evidenza l'efficacia di queste rimedio pronto e sicuroicontro le 


nica, della, quale impedisce la facile. riproduzione — Mol } 
pesi ip apposito libretto ne danno incrollabile prova — Questo. specifico è privo 
preparati. mercutiali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farmacia ,, Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Torino, DI 
‘ondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova, Bruzza; 
lano; farmécia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatio-Ainis @ fratelli 
lamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi: Asti, Ottesti; 
gna, Veratti, Bonavia e dton Bernavoli e Gandini; Livorzo, Contassini; An- 
‘con; Sabbatini, Belluigi e. desi Goliamarini e C.; Modena, Gambusieri; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de’Genovesi; Pàvia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Sicna, Parenti; Verona; Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovani. 


NB. Mediante la morte di. PIO MAZZOLINI avventta il 5 aprile 1868, 
il suo figlio Rrmesta, proseguirà la fabbricazione è smercio dal-liquore di 
Pariglina, quale ‘unico ereda e successore del segreto; come risulta. da 
testamento, consegnato il 2 aprile al R. Notaio sig. P. Lucarelli. 


CALDERA GIUSEPPE 


Modellatore, Fabbricante di righe, Squadre, Paralelle 6 Curve, tutto di legno 
preparato ché garantisce la precisione. 

In Casale Monferrato, via S. Antonio, 
pressoril sig. Carlo Simondetti, 


0, e. tiene deposito generale in Torino; 
negoziante in carta, via Po, n° 44. 


i CI s_» o Sd} PRI NL 
Preparati Oryanici di Sanità Nazionali 
Det: Parmacisia ROCCA GIOVANNI, Via Golto N. 4, Torina, 

, fiibisivo Aintivonoreo Vegetale d'Hyslchr — Guarigione certa 
@!radicale (senza aleua regime, nè astensione particolare di 
vitto: Dell impurità, del sangue, malattie eroniche , fiori bianchi, 
ulceri , espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dorsale, 
perniciosi © tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di merstrui, glando'e tumefatte , malattie della. vescica i sterilità 6 moltis- 
s tro majattie; fu riconosciuto, il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Te 8 pella cura delle gamsorree e aeati recenti è cronici ed 

Gu aiitisolerico, a 


Go 


It suit tonico; aromatico ; riorganizza le fan- 
Tiohî ‘tigestive distruggendo i germi venefici. L. 4 coll’opuscolo 1868 
BADDANIO VIRALE LILY OR — Coll'uso di questo Balsamo 
ilmimamente. tonico, stimolante ed appetitivo, senza: alcun. danno, si ottiene la com- 
let eradicale guarigione di ogni specie, di impotenza, debolezza degli organi 
56 ij malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se- 
E° , paralisi, nonché, per avanzata età ed efficace nella. «sterilità: femminile. — 
è: cole Bin îl “Sesta Gdizione 1868 — L'esperienza di 15 o più anni, 
T continui dotabfenti di igioni ‘in tutte le malattie, il néssuno nocumento alla 
ralute, il mon' richiederéaltun to di vitto, le ‘riciriestè. pell’America 
io-Janeiro) -sono . guatentigia dell’ e icacia, © si fanno raccomandare su tutti li 
“#ltri- prepisti iu ispecio. su malattie epidemiche e contagiose. 
— Depositi: Fifénze, farmacidi: Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa è’ B. 
@gnissanti Torino ,) Bondi, Faricco, Comolli, Gandolfi, via. Provvidenza; pi 


sandria, Quiglio 3: Vergelli,: Berteletti ; Milano , Biraghi, Corso Vittorio E, ; 
Bologna, Fartoti. Heagio Tale; Pazletta Oasorde; Ustiva, IG Nepoti nnt 
psi, via Toledo, n° 325; Ca; i‘ Daga' ed in tutte'le farmacie estera è nazio: 
nali gui vaglia | #0'spedizce). Leggansi i documenti 
nei \ahlicco 


NE. Nella farmacia Bruzza in Genova, nos trovasi più alcun deposito. 


azionaleno D OE i & È 


TRICSEETAION ® ©" IRIS FLORENTINA 


FARINA AROMATIZZATA fox RPALLINE DI GIAGGIOLO 


RADICI IN NATURA 


VENDITA DI 


in Italia, di proprietà del marchese: Carlo. Strozzi, attivata 
DI fino dal 1820, attualmente è condotta «la Michele Graz-, 
zini, dal quale solatnente icevono lè. commissioni franche di posta. La bontà e 
perfezione di questi articoli, hanno meritato il premio dalle italiane ed estere espo- 
'Sizioni. Ad impedire: le contraffazioni; viene avvertito.il pubblico che i medesimi 
articoli ‘anderanno muniti della firma di detto Grazzini, e venduti presso; 
principali depositari come appresso : 

Firenz JA. Dante Ferroni, via Cavour 27, Compaire e: Bizzarri; Milano, 
G. Erba, P. iffi; Torino, D. Mondo; Gemova, G. Caramelli, G. Moyon; 
Siema; fratelli Guglielmi; Rologita, Franchi e Bajesi, D' Caiani; Venezia, 
G. Botner; Pistola, A. Gherardeschi;: Lanegas GC. Geminiani;; Cori L 
Mariottini ; Binntena, G. Fiorini; Livorne, E. Dun; Perugia, V. San- 
guinetti; Modigliana, L. Savorani; Rimini, V. Pozzi; Foligno, A. Vi- 
telleschi; @ryleto, fratelli Fabiani; Pavis, G. Medolago, V. Gazzaniga ; Ra- 
venmna, V. Montanari, G. Bellughi; Voghera) C. Minoprio: Spoleto, G. 
Mariani, S. Sordini; Narni, €. Costa; Roma, M. Sinimborghi, L. Desideri; 
Verona, L. Colabi; Marsiglia, Ronchaud; Londra, P. Lubin; Parîg, 
L.L Piver; Ferrara, L. Comastri; Barî (Pagite), S. Lippolis; Napoli, 
al Ufficio di Pubblicità, vico 2:60 S: Giacomo, n. 8; Spezia, N. Fossati; Pa- 
lova, R. Dimiani; Brescia; Gerardi; Ancona, Quirino Brugia. 


wa nf 


REGIO STABILIMENTO 
È 


__ Questa fabbrica unic: 
in Pontassieve (Toscana) 


ORTOPEDICO IDROTERAPICO 


FIRENZM 
A MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE; Via ARRTINA, N° 199 


In quesio Antico Stabilimeni i ri H fa. D'Idro i 
e la Modica Elotiricta to trovansi riunite l'Ortopedia, 1’ Idroterapia, 
per l'fdroterapia eyvi un locale nuovamente restaurato: diviso în'ilue se- 
zioni, negb Uolzial, cioè, e delle Donne, e fornito dei più utili ed accredi- 


1 malati pei quali occorrono: curèi Ottopedic i i fedi 
Di ei Hi i pediche:, come:gli. affetti’ da ‘piedi 
tf dpeposità, torcicollo,.ece, vengono ricevuti nello Stabilimento* e.poichè 
‘1 affezioni si riscontrano più facilmente nell'età giovanile e nel sesso fem- 
DIDO, così è istituito un ecavitto modellato sulle norme’ che reggevano 1l 
Hal = vale Istituto Ortopedico di Toscana (di proprietà dui fratelli Carbonai), 
quale è mantenuta rigorosa la separazione dei sessi, & dove-glî alunni 
trovono continua sorveglianza ed istruzione. 
SURE pure SRG nelto Stabilimento ih c. 
mo di cura Jdréterdpica i i di 
parl serv Poteripica i colpiti da par: 
ignì speci: 
do cioè: 
POrtopedia; dottor. Paolo: Gresci-Carbonai, direttore. 
All’Idroterapia, dottor Enrico Pardo. Sesia 
s All’Elettroterapia; dottor Andrea Gozzini. 
spa Consultori dello Stabilimento gl'illustrissimi siguori.: 
do amendatore professore Carlo Burci, senatare cel Regno; 
‘@mmendatore professore Pietro Cipriani; 
faggliare Foleso Carlo Ghinozzi; 
aVallere dottore (Gaspero- B i; 
Dottor Cesare Paggi. PSE 
Lo, Stabilimento i 
un vasto porticato, 
dico, una sala di co; 
Per Ogna sc sarimento rivolgersi. al Dircitora , 0 allo Stabili 
Mavra] orto; 0, Borgo San Frediano, N. 16, secondo piano. 
NB. L'apertura del Convitto si farà ‘col 1° del'prossinio maggio, ed .es- 


serido p*r‘ora i.posti limitati, s"nvitano coloro che volessero dpprofittàrne 
ad avasizare per tempo le loro domande. 


0 separate quelli che 
nevralgia, ei in una 


malati, tranne quelli di malattie contagiose ed'i maniici. 
tà ha un medico-chiururgo ad essa più: particolarmente \de- 


un'amene giardino, 
) elettro-ortope- 


Tip. dell’Orivione, diretta da £ Carbone. 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giorna 
* d’Italia e dell’estero diretta da A, Dante Ferocl, ia Gavonr, 8, Firenze 


SOCIETÀ BAGOLOGIGA BRESCIANA. 


PER L'ESPORTAZIONE DEL SEME = 7 
della COREA o MANCIURIA 4 


VEDOVELLI, CICOGNA, MARTINENGO © Comp. 


Sono aperte:le sottostrizioni a tutto 31 maggio alle cond 
Circolare 10 (corrente — Rivolgersi in... SI 
Brescia , alla sede della Società, contrada Porta Nuova, at 
Firenze, Bordy Emilio — Milano, Lavezzari Alessandro — | 
mona , Concittadini Giuseppe — Bergamo, Balicco Alessandro — 
Como, Melzi Achille — Varese, Conta Ippolito — Nowara; Carati 
Marco — Besana (Brianza,) Crespi Gioachino — Lecce, Mauri Giu 
seppe — Carxamiga, Ravasi ved. Antonia — Caprine (Ber i 
Bajo Pietro — ©arlazzo, Bonardi don Giovanni, — Mant î 
magalli Alessandro — Verona, Spezia Scansi — Vieenza, usneli Bi 
Giulio — Padova , Giandomenici Gaetano — Waîne , De Rosmini 
Angelo — Reverete; Costa Frane. Giuseppe — Miorî, Lutteri dott. 
Giovanni — Torine, A. Oddone e Comp. — Carmagnola, A. Ber 
tero e G. B. Gallo — Racconigi, Cucchi Benedetto — . Caval- 
Jero Giovanni — avi, Marenco Luigi — Cuneo, Billia G. D., — 
Roves, Bruna Giuseppe — Sammazzaro (Lomellina) Grossi Giacinto 
— Narzole , Gagna p.' Giovanni — Trento , Zangiacomi Carlo — 
Palazzolo sull'Oglio, Donati Luigi — Desenzano, Bianchi Giu 
seppe — Stalkò, Tranquilli Francesco — ©lharî, Cadéo' Cornelio 8 
@me , Ghirardelli Pietro — Camneto sull'Oglio , Pastoniò Antonio] + 
— Breno, Beccaguti Gio. Antonio — Bedizzole, Chiodi Paolo. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


i DI LATTATODISODA EMAGNE SIA 


laureato dall’Accademia di medicina di Parigi. 
Questo eccelléute medicinale è prescritto da più rinomati medici di Pavigi 
per tutti i disturbi delle fanzioni. digestive dello storhaco e. degli intestini, 


0 dallo stomaco a degli intestini, i vomiti dopo il 
di appello ed il dimagramento, l'itterizia e le malattie del fegato e dei réni. 


Depositi: A Firenze, Farmacia Renla: ilaliaha, al'Ditonio; Farmacia dell Le- © 


ganione Britanzina, vis Tornabuoni; e. »urmacis Graves, ‘ Borgagnissanti + A 

Milano, Farmacia di Carlo Erba e presso la; farmacia, Manzoni, e. C.,, via, Sala, n. 

{0 —. a Livorno, farmacia G. Simi. d 
ar I 


3) Gres = 


Porta Valori! 


TASCABILI E DA BANCO È } 


in varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi nélla 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE, Ecc. È | 
DI BENEDETTO FORTI 
n 
Firenze, via. Vacchereccia, N°|8; accanto «al Caffé Cavour. 
bo] —_—-—— ‘Se i 


STABILIMENTI TERMALI 


OROLOGIO--TODESCHINI 


IN ABANO 
(Provinofa di Padova) Pe 
Rivolgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per cure, che per l'Espor- 
tazione di acque e fanghi; ed anche, dopo; per villeggiarvi. da 


Ppam <p W Si 
ESTRATTO: D'YLANGTLANE: VERO TESORO patta SALUTE: 
E BOUQUET DI MANILLE ; ia costati aa 
di RIGAUD E COMP. profumieri Sumiiaciisate (aeyialanto pula rage ) 
RARI tenza. sterslità), del cav. dott. Cnos. 
Questi nuovi estratti per fazzoletto | MELKNCH , anche laureato dalla R. 
sono ‘preparati coll'Essenza d’Ylangylang:| Università di Pavia; 10 edizione di 87 
che: si ottiene alla Isele Filippine medians |. pagine. e 162 figure, ad uso d' ognuno, | 
tala distillazione dell'Unona odorosissima, | 29 fr., presso | Editore A. Dante 
Sono di esclusiva proprietà e preparazio- | Ferroni, Via Cavour, 27, Fireitè, 
ne della Ditia Rigaud e C., @ presenta- | che spedisce franco in tutta Italia. 


no Utia finezza! e soavità finora non rag- muielizieli: 
giunte! da alcun altro profumo: Fr. 3 SATO ene fi ie NE 


la boccetta, Della stessa casa vi sono pure i 4 
gli. estratti, già. conosciuti —. Jockey N er Rod pie. sot 
é Da: 
PERSONA, versata nella 


lub — Reseda — Gelsomino — Musso- 
lina — Maresciallo — Patehbuly) 0 Mille- 

UNA. tingua spagonito otro per 
qualunque traduzione di scritti, docu- 


fiori,.a Fr. 2:al imeeetto. Deposito estiù- 
igeriti, sce. — Dirigotsitalla Sicietà Ge 


Sivo, presso la. Ditta A. Daate Ferroni, 
Via Cavour, 27, Firenze e Compaire, 


DA VENDERE 


Una loeomotiva da merci in | 
buono stato. 

Ruote e ferramenta per 72 
carri da sterro per binario ordinario. 

Trentadue carrelli da sterro 
nuovi per binario di un metro. 

Una locomobile inglese di 
sei cavalli con annessa pompa cem= 
trifuga per asciugamenti. 

Due pompe Letestù e di- 
versi attrezzi per costruzioni. 

Per le trattative rivolgersi al signor 
A.MAZZORIN, Milano, via Broletto, 35. 


SIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO pir SANGUE x DecLI UMORI 
DeL CAPPUCCINO: di Romi. 

Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. 

Preziosissimo. farmaco per guarire la tisi in primo 
stadio; la. scrofola, la rachitide, l’attritide, i reumati- 
smi recenti e cronici, le emorroidi, l'erpeto, la po- 
dagra; i tumori freddi, le:clarosi e tutte le malattie 
5 di fegato, dei. nervi,. della pelle e veneree. 
Questo Sciroppo; popolarissimo nella Città eterna e in tutte le Provincie meri- 
dionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più va- 
lenti chimici, il principe L. Bonaparte, il dottore Galileo Pallotta ‘di Napoti; il 
professore Polli di Milano, il'prof. Morichini di. Roma, Wittstock' farmacista di 
Berlino ed altri, hanno: estratto quei potenti alcaleidi che. oggi occupano. elevatis- 
simo posto nella terapia. Il vegetale che più di ogni altro primeggia nella compo- 
siziene di questo valore terapeutico. è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, 
esposta da Hesting, sostituita a tutte le altre qualità, perchè di gran lunga su- 
periore. | 

Si usa indistiatamente in tutte le stagioni ‘alla dose di una cucchiaiata la mat- 
tina ed un’altra la sera, ; ; 

La cura di detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno i bagni 
sulfurei, prendendone una cucchimiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Deposito generale presso la Ditta A. Danre Ferroni, Firenze, via Cavour, N. Te 
Modena Farmacia L. PeLLac4Ni; Cagliari Daga; Milano A. Manzoni in Via Sata N: 
10; Agenzia della Perseveraiiza; Via Pasquiroto, 12. uni sl "o 

Prezzo, mezza bottiglia L. 2:50, @ L. ‘450 ‘la grande — Ai’ signori farma 
ed'agli: Ospetiglt': èivili ‘o © militari sconto«d'uso. ‘Si: spedisco; dewan que. contro 
Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


rerale degli Anminzi*sai‘Giornati a’ Ialia 
e dell’estero, via. Cnvour, 27, Firenze. 


i N feet 
9. LICHTWITZ 
DA LEZIONI 
da ilugua ingliuse e. fèduses 
NE@LÌ: \STITUTI,, NÉLL: PAMIGLIE- 
HDAL SUonOMCILiO: 
Via delle Caldaie presso la piazza 
Santo: Spirito, n° 22, 1°. piano 


cume gastriti, gastralgie, digestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed il gon- # 
Ì ranzo, la mancanza © 


mercio 
nizzare 
che gl 
volger 
sione, 
Vision 
Vi 
testa 
sotto 
grido 
cospe 
Sposi, 
che j 
renze 
poco 
desta, 
scita 
stess 
la su 
Niun 


— 


MV 


Ultim, 
lan 
bar. 
Nu 
min 
sign 
Che 
Pul 


L’aj 
Dana 
dia) | 
Spetta 
cendo 
Per _m 
Si mo 


